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CAPITOLO 1 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 

DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

VARIAZIONI DELLE OPERE 

Art 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di: MANUTENZIONE STRAORDINARIA E ADEGUAMENTO ALLE NORME 

SCUOLA ELEMENTARE VIA COLOMBO 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) relativo 

all’intervento è ……………………………….e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è ………………………….. 

Art 1.2 

FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO 

Il presente appalto è dato: A CORPO E  A MISURA 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 65.068,82 (Euro 

SESSANTACINQUEMILASESSANTOTTO/82) 

Di cui: 

a) Onorario spettante per espletamento incarico                   € 14.550,00 

b) Costo delle opere : 

 Per lavori a corpo                €    4.294,00 

 Per lavori a misura              €   38.506,24 

 TOTALE                                   €  42.800,24 

c) Costi per la sicurezza  (5%)                                                     €     2.140,01 

d) Costo delle opere  + costi della sicurezza                            €   44.940,25                                                                                                 

e) IVA 10%                                                                                     €      4.494,02 

f) Incentivi art.92 D.Lgs 163/2006 (2%)                                   €         898,80 

g) Imprevisti                                                                                  €        185,75        
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INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE OMOGENEE DEI LAVORI 

OG1 - EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI                                            €  44.954,13 

Sommano da appaltare                                                                €  44.954,13 

Art. 1.3 

DESCRIZIONE DEI LAVORI  

I lavori che formano l'oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni 

che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori in . La priorità degli interventi è 

quella legata al rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi e quindi : 

 Realizzazione di intonaco REI 120 e tinteggiatura ignifuga certificata nelle pareti del locale caldaia 

confinanti con i locali della scuola; 

 Rimozione e sostituzione del dispositivo di autochiusura della porta di accesso al locale caldaia; 

 Rimozione e sostituzione dell’attacco autopompa dell’impianto idrico di estinzione realizzato in 

derivazione come previsto dalle attuali norme tecniche di riferimento (UNI 10779) 

 Batteria a tampone per il dispositivo di allarme con i campanelli; 

 Rilevatore di fumo ottico; 

 Integrazione della segnaletica di sicurezza per quanto riguarda l’indicazione dei percorsi di esodo e 

delle uscite, l’identificazione degli organi di manovra in emergenza degli impianti e l’ubicazione dei 

presidi antincendio; 

 Rimozione e sostituzione delle scatole di protezione dei quadri elettrici: l’interruttore generale 

esterno, l’interruttore del locale caldaia; 

 Rimozione e sostituzione lampade di emergenza a parete tipo “Beghelli”da 8 W, IP40 durata 3 ore; 

La seconda parte dell’intervento è legata ai lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria della scuola: 

 Realizzazione di un tramezzo di separazione tra la scuola primaria e la scuola dell’infanzia con porta 

d’accesso da entrambe le parti; 

 Rimozione e sostituzione di 3 vecchi infissi in legno esterni con nuovi in alluminio verniciato verde e 

vetrocamera 

 Sistemazione con opere di carteggiatura dei restanti  12  infissi in legno 

 Rimozione wc dimensione standard nei bagni della scuola materna 

 Fornitura e posa in opera di wc infanzia di dimensioni ridotte 
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 Realizzazione di muratura di tamponamento sottofinestra nell’aula adibita a biblioteca 

 Ripristino delle parti di intonaco ammalorate di alcune zone della facciata della scuola dell’infanzia 

con raschiatura della vecchia tinteggiatura e nuova tinteggiatura 

 Rifacimento della impermeabilizzazione della  copertura in corrispondenza dell’ala adibita a scuola 

dell’infanzia 

Restano esclusi dall'appalto i seguenti lavori che la Stazione Appaltante si riserva di affidare in tutto od in 

parte ad altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno: 

nessuno 

Art. 1.4 

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al 

contratto, che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le 

indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 

80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546. 

Elenco allegati 

A ) RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA  DEL PROGETTO DEFINITIVO – ESECUTIVO 

B) COMPUTO METRICO ESTIMATIVO E QUADRO ECONOMICO  

C) ANALISI DEI PREZZI UNITARI 

D) ELENCO DEI PREZZI UNITARI 

E)  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

F) CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

H)  PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA 

I)   PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO, VALUTAZIONE DEI RISCHI E CRONOPROGRAMMA 

L) FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

ELABORATI GRAFICI: 

TAV. 1 INQUADRAMENTO URBANISTICO 

TAV. 2 STATO DI FATTO: PIANTE PROSPETTI E SEZIONI  

TAV. 3 STATO DI PROGETTO: PIANTE PROSPETTI E SEZIONI 

TAV. 4 PIANTA DELLE COPERTURE CON PARTICOLARI COSTRUTTIVI 
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TAV. 5 ABACO DEGLI INFISSI 

TAV. 6 PIANO DI EMERGENZA VV.FF. 

Art. 1.5 

VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle 

varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che 

l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e 

specie, non stabiliti nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. e al D.P.R. n. 207/2010. 

Non sono considerate varianti e modificazioni, gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per risolvere 

aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, 

ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie dell'appalto, 

sempreché non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. 

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, nell'esclusivo interesse della Stazione Appaltante, quelle in 

aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto 

del contratto, a condizione che tali varianti non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da 

obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del 

contratto. L'importo in aumento o in diminuzione relativo a tali varianti non può superare il cinque per 

cento dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione 

dell'opera al netto del 50% dei ribassi d'asta conseguiti. Codeste varianti, sono approvate dal Responsabile 

del Procedimento ovvero dal soggetto competente secondo l’ordinamento della singola stazione 

appaltante. 

Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 

realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, eccedono il quinto dell'importo originario del contratto, 

si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla quale dovrà essere 

invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non 

eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto originario. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 

Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione 

originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare 

compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 

132 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
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Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori 

non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 

contrattuale si procederà alla determinazione di nuovi prezzi secondo le modalità fissate dall’art. 163 del 

D.P.R. n. 207/2010. 

Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, qualora le 

variazioni comportino, nei vari gruppi di categorie ritenute omogenee di cui all'art. 3, comma 1, lettera s) 

del D.P.R. n. 207/2010, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico all'esecutore è 

riconosciuto un equo compenso, comunque non superiore al quinto dell'importo dell'appalto. Ai fini del 

presente comma si considera notevolmente pregiudizievole la variazione del singolo gruppo che supera il 

quinto del corrispondente valore originario e solo per la parte che supera tale limite. 

 

CAPITOLO 2 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

 E MODO DI VALUTARE I LAVORI 

Art. 2.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 

d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da 

decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei 

cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 

momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 

eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle 

norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, 

nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al 

rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro 

sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. e alle altre 

norme vigenti in materia. 

Art. 2.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
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Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il Capitolato 

Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non 

previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori; 

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella 

Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme  

tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

d) L'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi; 

e) Il  Crono programma; 

f) Le polizze di garanzia; 

g) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

h) I seguenti disegni di progetto: 

TAV. 1 INQUADRAMENTO URBANISTICO 

TAV. 2 STATO DI FATTO: PIANTE PROSPETTI E SEZIONI  

TAV. 3 STATO DI PROGETTO: PIANTE PROSPETTI E SEZIONI 

TAV. 4 PIANTA DELLE COPERTURE CON PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

TAV. 5 ABACO DEGLI INFISSI 

TAV. 6 PIANO DI EMERGENZA VV.FF. 

I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato 

Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai 

contraenti. 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei 

documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in 

quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti 

provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 

ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi 
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nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni 

riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate 

dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di 

offerta prezzi) - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 

scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 

stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate 

negli altri atti contrattuali. 

Art. 2.3 

QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

Ai sensi degli artt. 107, 108 e 109 del D.P.R. n. 207/2010, per quanto riguarda i lavori indicati dal presente 

Capitolato, è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche così come 

richiesto dall'art. 40 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.: 

QUALIFICAZIONE OBBLIGATORIA: OG1 - Edifici civili e industriali    

Art. 2.4 

FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'Appaltatore o di risoluzione del contratto, ai sensi degli 

artt. 135 e 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., può interpellare progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 

contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto 

che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario 

aggiudicatario. 

Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 

una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del suddetto 

decreto. 

Art. 2.5 

CAUZIONE PROVVISORIA 

Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre la 

mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto dall'art. 75 comma 
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1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base 

dell'appalto. 

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 è ridotta del 50%, - per fruire di 

tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documentano nei modi 

prescritti dalle norme vigenti - potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, 

e dovrà coprire un arco temporale di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere 

l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 

della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta 

scritta della Stazione Appaltante. 

Art. 2.6 

CAUZIONE DEFINITIVA 

L'Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 10% 

(dieci per cento) dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 

123 del D.P.R. n. 207/2010. Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso 

d'asta superiore al 10% (dieci per cento), tale garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali 

quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali 

per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La cauzione definitiva, calcolata sull'importo di contratto, è progressivamente svincolata ai sensi dell'art. 

113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. Essa copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento contrattuale 

e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione e 

comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Detta cauzione dovrà prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 

operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 

sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 

dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ai sensi dell'art. 146, comma 1, del D.P.R. 

n. 207/2010, la garanzia è prestata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 

raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'art. 37, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 113, comma 4 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'art. 75 

del medesimo decreto da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al 

concorrente che segue nella graduatoria. 
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Art. 2.7 

COPERTURE ASSICURATIVE 

A norma dell'art. 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 125 del D.P.R. n. 207/2010 

l'Impresa Appaltatrice è obbligata, altresì, a stipulare le seguenti polizze: 

- una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento 

o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 

dell'esecuzione dei lavori. La somma assicurata deve essere almeno pari all'importo di contratto; 

- una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne la Stazione Appaltante da 

ogni responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori pari al 5 % della 

somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi agli Schemi tipo approvati con il 

D.M. 12 marzo 2004, n. 123, nei limiti di compatibilità con le prescrizioni dettate dal D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i. cui le medesime coperture devono sempre essere adeguate. 

Per i lavori il cui importo superi gli ammontari stabiliti con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei 

trasporti (attualmente D.M. 1 dicembre 2000), l'esecutore è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza 

dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 

comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una 

polizza indennitaria decennale postuma, ai sensi dell'art. 129, comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i e 

dell'art. 126 del D.P.R. n. 207/2010, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei 

rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore 

del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e 

senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza 

decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 

quaranta per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell'opera. 

L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile 

per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 

del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al cinque per 

cento del valore dell'opera realizzata. 

Art. 2.8 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 118 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a cottimo, da 

parte dell'esecutore, è stabilita nella misura del 30% (trenta per cento) dell'importo della categoria, 

calcolato con riferimento al prezzo del contratto di appalto. 
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Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella 

categoria di opere specializzate, indicata nel bando di gara/nell'avviso di gara/nella lettera di invito come 

categoria prevalente, possono, salvo quanto di seguito specificato, eseguire direttamente tutte le 

lavorazioni di cui si compone l'opera o il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, 

oppure subappaltare dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative 

qualificazioni. 

Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria prevalente 

indicata nel bando di gara o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, se prive delle relative adeguate 

qualificazioni, le lavorazioni di importo superiore ai limiti indicati all'art. 108, comma 3, del D.P.R. n. 

207/2010, relative a categorie di opere generali individuate nell'allegato A e categorie di opere specializzate 

individuate nell'allegato A come categorie a qualificazione obbligatoria; esse sono comunque subappaltabili 

ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 

Il limite di cui all'art. 170, comma 1 del D.P.R. 207/201 ai sensi dell'art. 37, comma 11 del D.Lgs. n. 163/2006 

e s.m.i., resta fermo per le categorie di opere generali e specializzate, di importo singolarmente superiore al 

15% e di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 

OG 12 - opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale; 

OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 

storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 

OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 

OS 3 - impianti idrico-sanitari o, cucine, lavanderie; 

OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 

OS 5 - impianti pneumatici e antintrusione; 

OS 8 - opere di impermeabilizzazione; 

OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 

OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 

OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 

OS 1 4 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 

OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 

OS 18 -B - componenti per facciate continue; 

OS 20-A - rilevamenti topografici; 
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OS 20-B - indagini geognostiche; 

OS 21 - opere strutturali speciali; 

OS 22 - impianti di potabilizzazione e depurazione; 

OS 25 - scavi archeologici; 

OS 27 - impianti per l a trazione elettrica; 

OS 28 - impianti termici e di condizionamento; 

OS 29 - armamento ferroviario; 

OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 

OS 34 - sistemi antirumore per infrastrutture di mobilità. 

Ai sensi dell'art. 118 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l'affidamento in subappalto o in cottimo, 

previa autorizzazione della Stazione Appaltante, è sottoposto alle seguenti condizioni: 

a) che il concorrente all'atto dell'offerta o l'impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d'opera, all'atto 

dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere, ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 

forniture, che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

b) che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno 

venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni; 

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, l'Appaltatore 

trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 

qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. in relazione alla prestazione subappaltata, salvo i casi 

in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e la 

dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i.; 

d) che non sussista nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti 

dall'art. 10 della legge 575/65 e s.m.i. 

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 

1) l'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 

2) l'affidatario deve corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, 

alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla 

verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con 

il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente; 
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3) La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 

l'Appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro venti giorni dalla data di 

ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 

esso corrisposti ai subappaltatori o cottimisti, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il 

predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari; 

4) l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto, da 

trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa la sussistenza o meno di 

eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 c.c. con il titolare del subappalto o del 

cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 

raggruppamento temporaneo, società o consorzio; 

5) prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci giorni 

dall'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l'Appaltatore e per suo tramite i subappaltatori, 

dovranno trasmettere, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti 

previdenziali (inclusa la Cassa Edile), assicurativi e infortunistici, la documentazione di cui all'art. 90, comma 

9, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i, nonché copia del piano di sicurezza di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i.; 

6) l'Appaltatore risponde in solido con il subappaltatore: 

- della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 

- del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore; 

7) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 

medesimi; 

8) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei 

confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

9) ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l'affidatario e, 

suo tramite, i subappaltatori trasmettono alla Stazione Appaltante i dati necessari ai fini dell'acquisizione 

d'ufficio del DURC come previsto dall'art. 118, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Ai sensi dell'art. 118 comma 8 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Stazione Appaltante provvede al rilascio 

dell'autorizzazione al subappalto entro 30 gg. dalla relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può essere 

prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni 

di legge per l'affidamento del subappalto. 
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Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 

importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione 

Appaltante sono ridotti della metà. 

In caso di mancato rispetto da parte dell'esecutore dell'obbligo di cui all'art. 118, comma 3, del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., qualora l'esecutore motivi il mancato pagamento con la contestazione della regolarità 

dei lavori eseguiti dal subappaltatore e sempre che quanto contestato dall'esecutore sia accertato dalla 

Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante sospende i pagamenti in favore dell'esecutore limitatamente 

alla quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione nella misura accertata dalla Direzione 

dei Lavori. 

L'Appaltatore resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest'ultima da qualsiasi eventuale pretesa 

delle imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in 

conseguenza anche delle opere subappaltate. 

Art. 2.9 

TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è tenuto ad osservare, 

integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e 

territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e 

fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni stipulanti o se receda da 

esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione 

dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli infortuni, 

tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché assicurazione contro gli infortuni, 

attestandone la conoscenza. 

L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione Appaltante, 

dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti 

per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di cui al 

comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui all'art. 118, comma 6 e 

all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
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L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti 

Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per 

fini mutualistici e per la scuola professionale. 

L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, 

ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento 

della firma del presente capitolato. 

In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che segnali 

un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in 

assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 

207/2010, la Stazione appaltante provvede direttamente, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori, al 

pagamento dei crediti vantati dagli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la cassa edile, utilizzando le 

somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione Appaltante può pagare 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute 

sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

Art. 2.10 

CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA' DI 

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE – CONSEGNE PARZIALI 

- SOSPENSIONI 

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del 

contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d'Appalto e secondo le modalità 

previste dal D.P.R. n. 207/2010. 

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per 

ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; 

dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. Qualora 

l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova data. La decorrenza 

del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione.  Qualora sia 

inutilmente trascorso il termine assegnato dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante ha facoltà di 

risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, fermo restando il risarcimento del danno qualora 

eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da 

parte dell'aggiudicatario. Qualora sia indetta una nuova procedura per l'affidamento del completamento 

dei lavori, la Stazione Appaltante procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima 

migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario. 

Nel caso la consegna avvenga in ritardo rispetto ai termini stabiliti per fatto o per colpa della Stazione 

Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto. Nel caso di accoglimento 
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dell'istanza di recesso l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle 

effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati dall'art. 157 del D.P.R. 

n. 207/2010. Ove l'istanza dell'Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo 

stesso ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono 

stabilite dall'art. 157 del D.P.R. n. 207/2010. 

La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'Appaltatore non può 

esercitarsi, con le conseguenze previste dal comma precedente, qualora il ritardo nella consegna dei lavori 

superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla Stazione Appaltante per ragioni non di forza 

maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si 

applicano le disposizioni di cui ai due commi precedenti. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, 

degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di 

consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

E' facoltà della Stazione Appaltante procedere alla consegna dei lavori in via di urgenza, ai sensi dell'art. 

153, comma 1, secondo periodo e comma 4 del D.P.R. n. 207/2010 e dell'art. 11, comma 9 periodi terzo e 

quarto, e comma 12 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 

prestazione determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi 

compresa la perdita di finanziamenti comunitari. In tal caso la Direzione dei Lavori indica nel processo 

verbale quali lavorazioni l'esecutore deve immediatamente iniziare e le motivazioni che giustificano 

l'immediato avvio del lavori. 

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole consegne 

frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in 

volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di 

consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente 

determinati. 

All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortuni, i cui 

estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori e 

comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli 

Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione 

dell'Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare 

nell'appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 

sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei 

lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da parte della Stazione Appaltante, 

del subappalto o cottimo. 
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L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 dalla data 

del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la 

presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di 

programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in 

relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 

Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 

l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente 

stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del 

tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante 

comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 

conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà 

quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 

espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee 

incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo 

modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che 

dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 

scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino 

modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla 

verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla 

quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione 

Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per 

questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o 

indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo 

verbale di consegna parziale. 

In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'Appaltatore 

è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 
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lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora 

permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina dell'art. 158 del D.P.R. n. 207/2010. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma 

esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a 

spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene 

automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone 

consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare 

del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di 

esecuzione dei lavori. 

Qualora la consegna è parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante 

dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte 

della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l'Appaltatore può chiedere 

formalmente di recedere dall'esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. Se, trascorsi i 

novanta giorni, l'Appaltatore non ritenga di avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione 

di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, 

rispetto a quello negozialmente convenuto. 

E' obbligo dell'Appaltatore procedere, dopo la consegna dei lavori, nel termine di 5 giorni, all'impianto del 

cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai 

lavori, nonché il fatto che nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di 

cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione 

annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e delle attrezzature di cantiere. 

L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi 

al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel 

numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data 

di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei lavori non 

rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all'Appaltatore di richiedere 

compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 

maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare 

svolgimento delle singole categorie di lavori, l'Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori eventualmente 

eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di 

detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 

incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 

necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 

indipendentemente dalla durata della sospensione. 
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Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta 

intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non 

determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed 

Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione 

parziale, le opere sospese. 

L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori, 

l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle necessarie 

constatazioni in contraddittorio. 

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 60 naturali e 

consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del Regolamento, nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di 

particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico e rispondenti alle definizioni dell'art. 3, comma 1, lettera l) 

del D.P.R. n. 207/2010 e degli artt. 91, comma 5, e 141, comma 7 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., 

l'Appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano 

di qualità di costruzione e di installazione. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi 

d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione 

della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i 

criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità. 

Art. 2.11 

PENALI 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, ai sensi dell'art. 145, comma 3 

del D.P.R. n. 207/2010, sarà applicata una penale giornaliera di 0,5 per mille (diconsi zerovirgolacinque 

ogni mille) dell'importo netto contrattuale e comunque complessivamente non superiore al 10 % 

dell'importo contrattuale. qualora il ritardo determina un importo massimo della penale superiore al 10 % 

dell'importo contrattuale, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed 

all'incameramento della cauzione. 

Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal progetto esecutivo 

e dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d'una di tali 

parti, le penali di cui su indicate, si applicano ai rispettivi importi. 

Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo 

della rata di saldo in sede di collaudo finale. 
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Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali 

da applicare non può superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in 

relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 

Qualora il ritardo nell'adempimento determina un importo massimo della penale superiore al 10 per cento, 

di cui al comma precedente, si procede alla risoluzione del contratto nei termini previsti dall'art. 136 del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 

Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 2.12 

SICUREZZA DEI LAVORI 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 gg. dalla data fissata 

per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 del 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e 

coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato, 

da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del "Titolo IV 

“Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un 

Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 

ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 

Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, sia 

per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 

ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le 

concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui 

esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 

aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

- che il committente è l'Amministrazione Comunale di Maracalagonis e per esso in forza delle competenze 

attribuitegli  l’Ing. Davide Casu; 
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- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è il Perito Edile Mauro Etzi; 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per la 

nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l' Ing. Valentina Deidda; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è l' Ing. Valentina Deidda; 

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di 

avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta ai sensi 

dell'art. 131 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., assommano all'importo di  Euro   2.140,01 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi 

dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 

appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza 

e Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei 

lavori e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, 

attuerà le azioni correttive più efficaci. 

Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvederà, inoltre, ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 

e s.m.i. a:  

- segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze 

da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

        -      proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto. 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza 

fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione 

Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà 

sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 

interessate. 
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L'Appaltatore è altresì obbligato, nell'ottemperare a quanto prescritto dall'art. 131 comma 2 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., a redigere e consegnare: 

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia 

previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo non sia 

previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 

aprile 2008, n. 81 e s.m.i., ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b). 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni 

qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 

impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, ove 

diverso da questi, dal progettista del piano, i quali assumono, di conseguenza: 

- il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 

materia; 

- l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di 

esecuzione dell'appalto. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei 

lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 

aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 

emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

Art. 2.13 

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Cagliari della notizia dell'inadempimento della 

propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
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Art. 2.14 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D.L. 79/97 e s.m.i., convertito con modificazioni dalla legge 140/97, e 

dell'art. 140 del D.P.R. n. 207/2010, non è dovuta alcuna anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto 

del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 17.976,10 (diconsi euro 

diciasettemilanovecentosettantasei/10). 

Per esercitare il suddetto diritto l'Appaltatore dovrà produrre periodicamente, durante il corso dei lavori, la 

documentazione comprovante la regolarità dei versamenti agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile), 

assicurativi e infortunistici anche mediante la produzione del Documento Unico di Regolarità Contributiva 

di cui all'art. 90, comma 9, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 

dopo l'ultimazione dei lavori. 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei Lavori, verranno 

compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non superiore alla metà 

del prezzo stesso. 

Ai sensi dell'art. 133 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., in caso di ritardo nella emissione dei certificati di 

pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini 

stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua 

facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le 

quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 

dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione 

in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, 

di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

Art. 2.15 

CONTO FINALE 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro trenta giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile dei 

procedimento entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale 

nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in 

ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 

dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 
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Art. 2.16 

COLLAUDO 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di 

consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti di 

specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro 

complessità e al relativo importo. 

Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni 

di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 141 comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Art. 2.17 

CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Il certificato di regolare esecuzione, nei casi previsti dalla normativa vigente (art. 237 D.P.R. n. 207/2010 - 

art. 141 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.), viene emesso dal direttore dei lavori entro e non oltre tre 

mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori ed è confermato dal responsabile del 

procedimento. 

Il certificato dovrà descrivere le operazioni di verifica effettuate, le risultanze dell'esame dei documenti 

contabili, delle prove sui materiali e tutte le osservazioni utili a descrivere le modalità con cui l'appaltatore 

ha condotto i lavori, eseguito le eventuali indicazioni del direttore dei lavori e rispettato le prescrizioni 

contrattuali. 

Con il certificato di regolare esecuzione il direttore dei lavori dovrà dichiarare la collaudabilità delle opere, 

le eventuali condizioni per poterle collaudare e i provvedimenti da prendere qualora le opere non siano 

collaudabili. 

Il certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori e contiene gli 

elementi di cui al collaudo. 

Art. 2.18 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale 

d'Appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da 

tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente 

abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita 

dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico. 
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2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 

all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 

esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in 

muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione 

del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la 

circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i 

materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante .Per la custodia dei cantieri 

installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste della 

qualifica di guardia particolare giurata. 

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, 

di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda 

delle richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione. 

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici e 

di idoneo smaltimento dei liquami. 

6) L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni tempo 

ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione 

a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la 

conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e 

dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

7) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 

quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di sicurezza. 

8) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 

pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

9) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 

10) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

11) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli 

operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, 

e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

12) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle "Norme per il diritto al lavoro dei 

disabili" e successivi decreti di attuazione. 

13) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 

notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata 

dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista 

all'articolo "Consegna dei Lavori - Programma esecutivo dei Lavori - Piano di Qualità di Costruzione e di 

Installazione - Inizio e Termine per l'Esecuzione - Consegne Parziali - Sospensioni" del presente Capitolato, 
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restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto disposto nel 

D.P.R. n. 207/2010 per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

14) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 

128/59 e s.m.i. 

15) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 

dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

16) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo 

finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro 

tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

17) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di 

occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 

presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, 

esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 

18) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 

necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

19) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, 

alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel 

presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione Appaltante, nonché, a 

richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di 

servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 

occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a 

mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere 

compensi di sorta. 

20) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 

scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, o a piè d'opera, secondo le 

disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei 

materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della 

Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e 

manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

21) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori 

di cui al comma 7 dell'art. 118 e all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

22) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 

vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni 

ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e di 

tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto 

sulla Direzione dei Lavori e sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo 

personale preposto alla direzione e sorveglianza. 
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23) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza che 

l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito 

verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. 

Entro 10 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei 

materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

24) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite 

tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 118 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i. 27) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che 

egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 2 dell'art. 118 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 

25) Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel 

cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 

del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico 

formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese 

o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le 

imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal 

direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il 

diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e 

del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei 

danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti 

dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso a corpo di cui all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente 

Capitolato. Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 

riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati in conformità a quanto previsto dalla normativa 

sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

Art. 2.19 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 

dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, il cartello di dimensioni non inferiori a m. 1,00 

(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui deve essere indicato la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 

nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell' Assistente ai lavori; in detto 

cartello, ai sensi dell'art. 118 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i 

nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti 

normative nazionali e locali. 
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Art. 2.20 

PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue: smaltimento in discarica 

autorizzata. 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000, i materiali provenienti da 

escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 

L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli in cantiere intendendosi di ciò compensato coi 

prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve 

essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella 

determinazione dei prezzi. 

Art. 2.21 

RINVENIMENTI 

Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle demolizioni, 

negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto D.M. 

145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere 

allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici 

della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere alle competenti 

autorità. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 

Art. 2.22 

BREVETTI DI INVENZIONE 

Sia che la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti d'invenzione, 

sia che l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore 

deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 

Art. 2.23 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO 

Definizione delle controversie 

Ai sensi dell'art. 241 comma 1 del D.Lgs. 9 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., ove non si proceda all'accordo 

bonario e l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie derivanti dall'esecuzione del 

contratto, è deferita ad un collegio arbitrale. 
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Qualora una delle parti non intendesse procedere a giudizio arbitrale la competenza a conoscere delle 

controversie derivanti dal contratto di appalto è devoluta all'autorità giudiziaria competente. 

Accordo bonario 

Qualora nel corso dei lavori l'Appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il cui importo economico 

dell'opera superi i limiti indicati dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Direzione dei Lavori ne dà 

immediata comunicazione al Responsabile del procedimento, trasmettendo nel più breve tempo possibile 

la propria relazione riservata in merito. 

Per gli appalti e le concessioni di importo pari o superiore a dieci milioni di euro, il Responsabile del 

procedimento, entro trenta giorni dalla comunicazione della Direzione dei Lavori, promuove la costituzione 

di apposita commissione, secondo le modalità di cui all'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., affinché 

formuli, acquisita la relazione riservata della Direzione dei Lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, 

entro novanta giorni dalla costituzione della commissione, proposta motivata di accordo bonario. 

In merito alla proposta, entro trenta giorni dal ricevimento, si pronunciano l'Appaltatore e la Stazione 

Appaltante. 

Qualora l'Appaltatore e la Stazione Appaltante aderiscano alla soluzione bonaria prospettata si procede alla 

sottoscrizione del verbale di accordo bonario. La sottoscrizione determina la definizione di ogni 

contestazione sino a quel momento insorta. 

L'accordo bonario definito con le modalità precedenti e sottoscritto dalle parti ha natura di transazione. 

La Stazione Appaltante e l'Appaltatore hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere 

decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve. 

Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 

sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo. 

Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata sottoscrizione 

dell'accordo bonario. 

La procedura per la definizione dell'accordo bonario può essere reiterata per una sola volta. 

Arbitrato 

Ove non si proceda all'accordo bonario previsto dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., e l'Appaltatore 

confermi le riserve, la definizione delle controversie è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi dell'art. 

241 e seguenti del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., se previsto dal contratto. 

L'arbitrato ha natura rituale. 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, nomina l'arbitro di 

propria competenza tra soggetti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto cui 

l'arbitrato si riferisce. 
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Il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra soggetti di 

particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di indipendenza, e comunque 

tra coloro che nell'ultimo triennio non hanno esercitato le funzioni di arbitro di parte o di difensore in 

giudizi arbitrali in materia di contratti pubblici, ad eccezione delle ipotesi in cui l'esercizio della difesa 

costituisca adempimento di dovere d'ufficio del difensore dipendente pubblico; la nomina del presidente 

del collegio effettuata in violazione dell'art. 241 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolge secondo i disposti degli 

articoli 241, 242 e 243 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Il Collegio arbitrale decide con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite. 

 

CAPITOLO 3 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a misura o 

esclusivamente a corpo, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come 

descritto di seguito: 

a) Per i lavori esclusivamente a misura, moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna lavorazione per le 

quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così calcolato viene detratto il ribasso d'asta. 

b) Per i lavori esclusivamente a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera 

riportate nel Capitolato Speciale d'Appalto, per le percentuali di avanzamento dei Corpi d'Opera realizzati e 

per il prezzo globale offerto dall'appaltatore. 

All'importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a) che nel caso b)) la percentuale dell'importo degli 

oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori a corpo e a misura, l'importo di 

ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito: 

a) Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti per ciascuna lavorazione nella lista per le 

quantità di lavorazioni realizzate; 

b) Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera rilevate dal 

Capitolato Speciale d'Appalto per l'importo dei lavori a corpo offerto dall'appaltatore nella lista e per le 

percentuali di Corpo d'Opera realizzate. 

All'importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a) che nel caso b)) la percentuale dell'importo degli 

oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 
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Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a misura lo Stato 

di Avanzamento Lavori va calcolato come descritto nel caso a) dell'appalto misto e nel caso di appalto di 

lavori esclusivamente a corpo con la metodologia descritta nel caso b). 

Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e 

soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 

dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 

previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 

maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 

verranno contabilizzate. 

Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà 

conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 

rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 

occasione delle operazioni di collaudo. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

Art. 3.1 

DEMOLIZIONI 

Il volume e la superficie di una demolizione parziale o di un foro vengono calcolati in base alle misure 

indicate sul progetto di demolizione e, in mancanza, in base alle misure reali, rilevate sul posto in 

contraddittorio.  

La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici esterne dei vari piani con l'esclusione di 

aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei vari piani misurate da solaio a 

solaio; per l'ultimo piano  demolito sarà preso come limite superiore di altezza il piano di calpestio del 

solaio di copertura o dell'imposta del piano di  copertura del tetto. 

I materiali di risulta sono di proprietà del Committente, fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore di avviare 

a sue spese  tali materiali a discarica.  

Le demolizioni in breccia verranno contabilizzate tenendo conto, oltre che della superficie anche della 

profondità effettiva  della demolizione. 
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Art. 3.2  

CALCESTRUZZI 

I calcestruzzi e le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in 

opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente 

dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle 

murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi 

di esecuzione. 

Art. 3.3  

MURATURE 

Tutte le murature in genere saranno misurate geometricamente, per volume o per superficie secondo la 

categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i 

vuoti di luce superiore a 1,00 mq  e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione 

superiore a 0,25 mq .  

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 

soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 mq .  

La misurazione dei paramenti faccia a vista verrà effettuata in base alla superficie effettiva, deducendo i 

vuoti e le parti  occupate da pietra da taglio od artificiale.  

La muratura in pietra da taglio verrà calcolata a volume sulla base del minimo parallelepipedo circoscrivibile 

a ciascun  elemento; le lastre di rivestimento o le parti usate per decorazioni saranno valutate a superficie 

oppure a metro lineare  (nel caso di bordi, ecc.). 

Art. 3.4  

FORNITURA IN OPERA DEI LATERIZI   

I prezzi della fornitura in opera dei laterizi previsti in elenco saranno applicati alle superfici effettive dei 

materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente capitolato, si 

intende compreso nei prezzi. 

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la 

provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a 

qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e 

per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, 

staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle 

strutture murarie e per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la 

pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già 

collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in 

opera. 
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I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o 

comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove 

richiesto, un incastro perfetto. 

Art. 3.5  

INTONACI 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di 

risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 

5 cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli 

fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, 

avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, 

della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, 

essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 

compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno 

detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva, 

dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro 

riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di 

spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

Art. 3.6 

TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle 

norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, 

trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme 

sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo 

sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
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E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per 

tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà 

eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di 

sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili 

a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, 

ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto 

alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, 

sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla 

lettera precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce 

netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche 

la coloritura della superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si 

intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

Art. 3.7 

INFISSI DI ALLUMINIO 

Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, saranno valutati al metro quadrato di 

superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le rispettive voci d'elenco. Nei 

prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la 

chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e prescrizioni 

contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Art. 3.8  

IMPERMEABILIZZAZIONI 

Le impermeabilizzazioni vengono contabilizzate a superficie effettiva con detrazione dei vuoti o delle parti 

non impermeabilizzate aventi singolarmente superficie superiore a 1,00 mq . Nel valutare la superficie 

effettiva non si tiene conto della sovrapposizione dei manti. I risvolti da realizzare per 

l'impermeabilizzazione del raccordo con le superfici verticali verranno computati a metro quadrato solo 

quando la loro altezza, rispetto al piano orizzontale di giacitura della guaina, sia superiore a 15 cm. 
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Art. 3.9 

BOCCHETTONI E TUBI PLUVIALI 

I bocchettoni e i tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno 

misurati al metro lineare in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa 

nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura a posa in opera di staffe e cravatte di ferro. 

I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso. 

Art. 3.10  

IMPIANTO ELETTRICO  

Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 

portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura 

completa e funzionante. 

- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione 

della superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP) e del numero e caratteristiche 

degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 

contenere le apparecchiature, le etichette, ecc.  

I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. 

Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura 

completa e funzionante. 

Art. 3.11 

MANODOPERA 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 

essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino alla 

Direzione dei Lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e 

dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei 

rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai 

dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il 

tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
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L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 

fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 

esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 

economica o sindacale. 

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al 

comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

Art. 3.12 

NOLEGGI 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 

accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la 

manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 

consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 

gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il 

trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 

meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante e cioè anche per le ore in cui i 

meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle 

ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di 

cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 

montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro 

rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Art. 3.13  

TRASPORTI 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera 

del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 



 

  

37 

 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento 

alla distanza. 

Art. 3.14 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE SOMMINISTRAZIONI 

PER OPERE IN ECONOMIA INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 

complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi 

unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco 

prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, 

che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni 

d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra 

specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto 

occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 

compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente 

detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, 

si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi 

ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell'articolo 1664 del Codice Civile, 

ai sensi di quanto previsto dall'art. 133 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Tuttavia, ai sensi dell'art. 133 comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., qualora il prezzo di singoli materiali 

da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, 

superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto (da emanarsi ai sensi del comma 6 dell'art. 133 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.), si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della 

percentuale eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7, dell'art. 133 D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. A tal fine, e a pena di decadenza, l'Appaltatore presenta alla Stazione Appaltante istanza 
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di compensazione entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana del decreto ministeriale di cui al comma 6 dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

La compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10 per 

cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno 

solare precedente al decreto di cui al comma 6 dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nelle quantità 

accertate dalla Direzione dei Lavori. 

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi allegato, si 

procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 163 del D.P.R. n. 207/2010 

oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell'elenco prezzi allegato. 

Art. 3.15 

ULTERIORI DISPOSIZIONI 

VALUTAZIONE DEI LAVORI A CORPO E A MISURA 

Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiali, gli 

impianti, i mezzi e la mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle 

prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni del direttore dei lavori e da quanto altro, 

eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle specifiche del presente 

capitolato. 

Sono incluse nell'importo a corpo tutte le opere che si trovano sopra il piano eventualmente indicato (e 

cioè il piano di demarcazione fra le opere a corpo e quelle a misura) o chiaramente individuate negli 

elaborati a tale scopo ovvero espressamente descritte nel contratto e nel presente capitolato, 

comprendendo tutte le lavorazioni e parti di esse necessarie per dare l'opera completamente finita in ogni 

dettaglio. In mancanza di tale definizione per le opere che dovranno essere computate a corpo e quelle da 

calcolare a misura, tutti i lavori oggetto del presente capitolato dovranno intendersi parte integrante 

dell'unico appalto, complessivo delle opere e di tutte le lavorazioni previste, considerato esclusivamente a 

corpo senza esclusioni di sorta. 

Sono, inoltre, comprese tutte le finiture delle murature, le opere esterne indicate dai disegni esecutivi, le 

parti di impianti che si trovassero al di sotto del piano suddetto, gli allacciamenti alle reti urbane di energia 

elettrica, gas, telefono, acqua, etc. sia eseguiti direttamente dall'appaltatore che dalle Società interessate 

alle quali l'appaltatore è obbligato a prestare l'assistenza richiesta 

Tutte le lavorazioni a corpo e a misura soggette a certificazione antincendio o di collaudo  verranno 

liquidate per intero solamente dopo l'acquisizione da parte della d.l. delle suddette certificazioni, ovvero 

saranno iscritte nei registri contabili previa trattenuta del 25% a garanzia del completamento di tali 

certificazioni. 
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CAPITOLO 4 

ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

Art. 4.1 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro 

entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà 

più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla 

consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di 

richiesta di speciali compensi. 

l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e anticipando 

tale scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, 

n. 81 e s.m.i.), il programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 43 del D.P.R. n. 207/2010, in armonia col 

programma di cui all'art. 128 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

 

CAPITOLO 5 

QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 5.1 

NORME GENERALI – ACCETTAZIONE, QUALITA’ ED IMPEGO DEI MATERIALI 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione 

delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 

insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito 

indicate. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 

Speciale. Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, inoltre, possono essere messi 

in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori; in caso di controversia, si procede ai 

sensi dell'art. 164 del D.P.R. n. 207/2010. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego 

dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si 
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applica rispettivamente l'art. 167 del D.P.R. 207/2010 e gli articoli 16 e 17 del Capitolato Generale 

d'Appalto D.M. 145/2000. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. La Direzione dei 

Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in cantiere, 

o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati 

al contratto; in quest'ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue 

spese. 

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la Stazione 

Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi 

onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 

restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 

quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 

aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, 

l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 

qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata 

riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e 

salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando 

la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse 

prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito 

verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a 

tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 

prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 

componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 

nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 

203/2003. 
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Art. 5.2 

CATEGORIE DI LAVORO e DEFINIZIONI GENERALI 

Tutte le categorie di lavoro indicate negli articoli seguenti dovranno essere eseguite nella completa 

osservanza delle prescrizioni del presente capitolato, della specifica normativa e delle leggi vigenti. 

Si richiamano espressamente, in tal senso, gli articoli già riportati sull'osservanza delle leggi, le 

responsabilità e gli oneri dell'appaltatore che, insieme alle prescrizioni definite negli articoli seguenti, 

formano parte integrante del presente capitolato. 

Art. 5.3 

DEMOLIZIONI 

DEMOLIZIONI PARZIALI 

Prima di iniziare i lavori in oggetto l'appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il sistema costruttivo 

delle opere da demolire. Salvo diversa prescrizione, l'appaltatore disporrà la tecnica più idonea, i mezzi 

d'opera, i macchinari e l'impiego del personale. 

Dovranno quindi essere interrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sarà opportunamente 

delimitata, i passaggi ben individuati ed idoneamente protetti come tutte le zone soggette a caduta 

materiali. 

Tutte le strutture pericolanti dovranno essere puntellate e tutti i vani balconi o aperture saranno sbarrati 

dopo la demolizione di parapetti ed infissi. 

Le demolizioni procederanno in modo omogeneo evitando la creazione di zone di instabilità strutturale. 

È tassativamente vietato l'impiego di mano d'opera sulle parti da demolire; nel caso in esame si dovrà 

procedere servendosi di appositi ponteggi indipendenti dalle zone di demolizione; tali ponteggi dovranno 

essere dotati, ove necessario, di ponti intermedi di servizio i cui punti di passaggio siano protetti con stuoie, 

barriere o ripari atti a proteggere l'incolumità degli operai e delle persone di passaggio nelle zone di 

transito pubblico provvedendo, inoltre, anche all'installazione di segnalazioni diurne e notturne. 

Si dovranno anche predisporre, nel caso di edifici adiacenti esposti a rischi connessi con le lavorazioni da 

eseguire, opportune puntellature o rinforzi necessari a garantire la più completa sicurezza di persone o 

cose in sosta o di passaggio nelle immediate vicinanze. 

Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori tossici derivanti da tagli ossidrici o elettrici. 

In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sia sulle strutture da 

demolire che sulle opere provvisionali o dovunque si possano verificare sovraccarichi pericolosi. 

I materiali di risulta dovranno perciò essere immediatamente allontanati o trasportati in basso con idonee 

apparecchiature ed evitando il sollevamento di polvere o detriti; sarà, comunque, assolutamente vietato il 

getto dall'alto dei materiali. 
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Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitati alle parti e dimensioni prescritte; 

qualora, per mancanza di accorgimenti o per errore, tali interventi venissero estesi a parti non dovute, 

l'appaltatore sarà tenuto, a proprie spese, al ripristino delle stesse ferma restando ogni responsabilità per 

eventuali danni. 

Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in oggetto, se non diversamente specificato, resteranno di 

proprietà della Stazione appaltante fermo restando l'onere dell'appaltatore per la selezione, trasporto ed 

immagazzinamento nelle aree fissate dal direttore dei lavori dei materiali utilizzabili ed il trasporto a 

discarica di quelli di scarto. 

SERRAMENTI  

Per serramenti si intendono tutti i sistemi di protezione delle aperture disposte sull'involucro esterno 

dell'edificio e sui paramenti orizzontali e verticali  interni sia intermedi che di copertura, a falde orizzontali 

o inclinate che siano. Tali serramenti potranno essere in legno, acciaio, PVC, alluminio, materiali polimerici 

non precisati, ecc., e sono solitamente costituiti da un sistema di telai falsi, fissi e mobili.  

Prima dell'avvio della rimozione dei serramenti l'Appaltatore procederà a rimuovere tutti i vetri e abbassarli 

alla quota di campagna per l'accatastamento temporaneo o per il carico su mezzo di trasporto alle 

pubbliche discariche.  

I serramenti, in caso di demolizione parziale, dovranno essere rimossi senza arrecare danno ai paramenti 

murari ovvero tagliando con mola abrasiva le zanche di ancoraggio del telaio o del falso telaio alla muratura 

medesima, senza lasciare elementi metallici o altre asperità in sporgenza dal  filo di luce del vano.  

Qualora il Committente intenda riutilizzare tutti o parte dei serramenti rimossi dovrà segnalare per iscritto, 

prima dell'inizio lavori, all'Appaltatore il  numero, il tipo e la posizione degli stessi che, previa 

maggiorazione dei costi da quantificarsi per iscritto in formula preventiva, saranno rimossi integralmente e 

stoccati in luogo protetto dalle intemperie e dall'umidità di risalita o dagli urti, separatamente dagli altri in 

attesa di definizione della destinazione. 

Art. 5.4 

PONTEGGI — STRUTTURE DI RINFORZO 

Tutti i ponteggi e le strutture provvisorie di lavoro dovranno essere realizzati in completa conformità con la 

normativa vigente per tali opere e nel rispetto delle norme antinfortunistiche. 

1) Ponteggi metallici - dovranno rispondere alle seguenti specifiche: 

— tutte le strutture di questo tipo con altezze superiori ai mt. 20 dovranno essere realizzate sulla base di un 

progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato; 

— il montaggio di tali elementi sarà effettuato da personale specializzato; 

— gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, appoggi) dovranno essere contrassegnati con il marchio del 

costruttore; 
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— sia la struttura nella sua interezza che le singole parti dovranno avere adeguata certificazione 

ministeriale; 

— tutte le aste di sostegno dovranno essere in profilati senza saldatura; 

— la base di ciascun montante dovrà essere costituita da una piastra di area 18 volte superiore all'area del 

poligono circoscritto alla sezione di base del montante; 

— il ponteggio dovrà essere munito di controventature longitudinali e trasversali in grado di resistere a 

sollecitazioni sia a compressione che a trazione; 

— dovranno essere verificati tutti i giunti tra i vari elementi, il fissaggio delle tavole dell'impalcato, le 

protezioni per il battitacco, i corrimano e le eventuali mantovane o reti antidetriti. 

2) Ponteggi a sbalzo - saranno realizzati, solo in casi particolari, nei modi seguenti: 

— le traverse di sostegno dovranno avere una lunghezza tale da poterle collegare tra loro, all'interno delle 

superfici di aggetto, con idonei correnti ancorati dietro la muratura dell'eventuale prospetto servito dal 

ponteggio; 

— il tavolato dovrà essere aderente e senza spazi o distacchi delle singole parti e non dovrà, inoltre, 

sporgere per più di 1,20 mt.. 

3) Puntellature - dovranno essere realizzate con puntelli in acciaio, legno o tubolari metallici di varia 

grandezza solidamente ancorati nei punti di appoggio, di spinta e con controventature che rendano solidali 

i singoli elementi; avranno un punto di applicazione prossimo alla zona di lesione ed una base di appoggio 

ancorata su un supporto stabile. 

4) Travi di rinforzo - potranno avere funzioni di rinforzo temporaneo o definitivo e saranno costituite da 

elementi in legno, acciaio o lamiere con sezioni profilate, sagomate o piene e verranno poste in opera con 

adeguati ammorsamenti nella muratura, su apposite spallette rinforzate o con ancoraggi adeguati alle varie 

condizioni di applicazione. 

Art. 5.5  MURATURE   

LATERIZI  

I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme per l’accettazione 

di cui al D.M. 20 novembre 1987,  alla  circolare di  4 gennaio 1989 n. 30787 ed alle norme UNI vigenti (da 

8941-1-2-3/87 e UNI EN 771-1/05) nonché alle Nuove Norme Tecniche di cui al  D.M. 14/01/2008.   

I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione:  

−     debbono nella massa essere scevri da sassolini e da altre impurità;   

−     avere facce lisce e spigoli regolari;   

−     presentare alla frattura (non vetrosa) grana fine ed uniforme;   
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−     dare, al colpo di martello, suono chiaro; assorbire acqua per immersione;  

−     asciugarsi all’aria con sufficiente rapidità;   

−     non sfaldarsi e non sfiorire sotto l’influenza degli agenti atmosferici e di soluzioni saline; non screpolarsi 

al fuoco;   

−     avere resistenza adeguata agli sforzi ai quali dovranno essere assoggettati, in relazione all’uso.  

Essi devono provenire dalle migliori fornaci, presentare cottura uniforme, essere di pasta compatta, 

omogenea, priva di noduli e di calcinaroli e non  contorti.   

Agli effetti delle presenti norme, i materiali laterizi si suddividono in:  

−     materiali laterizi pieni, quali i mattoni ordinari, i mattoncini comuni e da pavimento, le pianelle per 

pavimentazione, ecc.;  

−     materiali laterizi forati, quali i mattoni con due, quattro, sei, otto fori, le tavelle, i tavelloni, le forme 

speciali per volterrane, per solai di  struttura mista, ecc.;  

−     materiali laterizi per coperture, quali i coppi e le tegole di varia forma ed i rispettivi pezzi speciali.  

I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, salvo 

diverse proporzioni dipendenti da uso locale, di modello costante e presentare, sia all’asciutto che dopo 

prolungata immersione nell’acqua.  

I mattoni da impiegarsi per l’esecuzione di muratura a faccia vista, dovranno essere di prima scelta e fra i 

migliori esistenti sul mercato, non dovranno presentare imperfezioni o irregolarità di sorta nelle facce a 

vista, dovranno essere a spigoli vivi, retti e senza smussatura; dovranno avere colore uniforme per l’intera 

fornitura.  

Adeguata campionatura dei laterizi da impiegarsi dovrà essere sottoposta alla preventiva approvazione 

della Direzione dei Lavori.  

Si computano, a seconda dei tipi, a numero, a metro quadrato, a metro quadrato per centimetro di 

spessore.  

MALTE, CALCESTRUZZI E CONGLOMERATI   

L'Appaltatore deve rispettare tutte le leggi, decreti, norme, circolari, ecc. esistenti. In particolare si ricorda il 

sotto indicato elenco senza pertanto  esimere l'Appaltatore dalla completa conoscenza ed applicazione di 

tutta la normativa esistente.  

•     Nuove Norme Tecniche  - D.M. 14 Gennaio 2008 (NTC2008); •     Circolare n. 617 del 2 febbraio 2009 

“Istruzioni per l’Applicazione Nuove Norme Tecniche Costruzioni di cui al Decreto Ministeriale 14  gennaio 

2008”;  

•     D.P.R. n. 380 del 6 giugno 2001;  
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CEMENTI  

I requisiti meccanici dovranno rispettare la legge n. 595 del 26 maggio 1965 ed alle norme armonizzate 

della serie UNI EN 197 ed in particolare:  

Resistenza a compressione:  

−     cementi normali                           -  7 gg. Kg/cmq 175  

                                                                  - 28 gg. Kg/cmq 325;  

−     cementi ad alta resistenza           -  3 gg. Kg/cmq 175  

                                                                  -  7 gg. Kg/cmq 325  

                                                                  - 28 gg. Kg/cmq 425;  

−     cementi A.R./rapida presa           -  3 gg. Kg/cmq 175  

                                                                  -  7 gg. Kg/cmq 325  

                                                                   - 28 gg. Kg/cmq 525.  

  

Per le resistenze a flessione e le modalità di prova, per i requisiti chimici ed altre caratteristiche vedasi la 

legge n. 595 del 26 maggio 1965.  

GHIAIA E PIETRISCO COSTITUENTI GLI AGGREGATI  

Dovranno essere costituiti da elementi lapidei puliti non alterabili dal freddo e dall'acqua.  

Dovranno essere esenti da polveri, gessi, cloruri, terra, limi, ecc. e dovranno avere forme tondeggianti o a 

spigoli vivi, comunque non affusolate o  piatte.  

Gli aggregati impiegabili per il confezionamento dei calcestruzzi possono essere di origine naturale, 

artificiale o di recupero come da normativa UNI  EN 12620 e UNI EN 13055-1.  

La massima dimensione degli aggregati sarà funzione dell’impiego previsto per il calcestruzzo, del diametro 

delle armature e della loro spaziatura.  

Orientativamente si possono ritenere validi i seguenti valori:  

−     fondazioni e muri di grosso spessore:                                                                          30  mm  

−     travi, pilastri e solette:                                                                                                    20  mm  

−     solette di spessore < di 10 cm, nervature di solai e membrature sottili:          12/13  mm   

SABBIE (per calcestruzzo)  
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Dovranno essere costituite da elementi silicei procurati da cave o fiumi, dovranno essere di forma angolosa, 

dimensioni assortite ed esenti da materiali estranei o aggressivi come per le ghiaie; in particolare dovranno 

essere esenti da limi, polveri, elementi vegetali od organici.  

Le sabbie prodotte in mulino potranno essere usate previa accettazione della granulometria da parte del 

Direttore Lavori.  

In ogni caso l'Appaltatore dovrà provvedere a suo onere alla formulazione delle granulometrie delle sabbie 

usate ogni qualvolta la Direzione Lavori  ne faccia richiesta; le granulometrie dovranno essere determinate 

con tele e stacci UNI 2331-2/80 ed UNI 2332-1/79.  

Per tutto quanto non specificato valgono le norme del D.M. 14/1/66 e successive.  

DOSATURA DEI GETTI  

Il cemento e gli aggregati sono di massima misurati a peso, mentre l’acqua è normalmente misurata a 

volume.  

L’Appaltatore dovrà adottare, in accordo con la vigente normativa, un dosaggio di componenti (ghiaia, 

sabbia, acqua, cemento) tale da garantire le  resistenze  indicate sui disegni di progetto. Dovrà inoltre 

garantire che il calcestruzzo possa facilmente essere lavorato e posto in opera, in modo da passare 

attraverso le armature, circondarle completamente e raggiungere tutti gli angoli delle casseforme.  

Qualora non espressamente altrove indicato, le dosature si intendono indicativamente così espresse:  

−     calcestruzzo magro:    cemento:   150 kg  

                                                sabbia:        0,4 mc   

                                                 ghiaia:         0,8 mc   

  

−     calcestruzzo normale:  cemento:   300 kg  

                                                  sabbia:      0,4 mc   

                                                   ghiaia:         0,8 mc   

−     calcestruzzo grasso:    cemento:   350 kg  

                                                sabbia:      0,4 mc   

                                                ghiaia:         0,8 mc   

  

Dovranno comunque sempre essere raggiunte le caratteristiche e la classe di resistenza previste a progetto. 

Il rapporto acqua/cemento dovrà essere indicato e conforme alle prescrizioni di durabilità dettate dalla 

normativa.   
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Qualora venga utilizzato un additivo superfluidificante il rapporto acqua/cemento potrà essere usato a 

compensazione della quantità d’acqua; il dosaggio dovrà essere definito in accordo con le prescrizioni del 

produttore, con le specifiche condizioni di lavoro e con il grado di lavorabilità richiesto.   

Come già indicato l’uso di additivi dovrà essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 

INTERVENTI CONSERVATIVI SUL CEMENTO ARMATO 

Gli interventi di risanamento del cemento armato dovranno essere eseguiti in presenza di processi di 

carbonatazione, di consolidamento strutturale e rimozione dell'ossidazione dalle parti di armature esposte 

o prive del copriferro. L'eventuale intervento di natura più specificamente strutturale dovrà essere 

preceduto da un'attenta analisi delle condizioni e dei motivi di dissesto procedendo, successivamente e 

sotto il controllo del direttore dei lavori, al ripristino delle parti lesionate. 

Nel caso di ossidazione delle armature si dovranno pulire le varie superfici fino all'ottenimento del metallo 

nel suo stato originario procedendo alla protezione delle armature stesse con betoncino antiruggine o 

vernici protettive a base polimerica e non, applicando il materiale prescelto con grande cura sulle parti 

metalliche pulite; dopo la protezione delle armature così realizzata verrà ripristinato il copriferro con delle 

malte antiritiro applicate con spatola o cazzuola previa considerevole bagnatura. 

Trascorsi i tempi di presa la superficie esterna dovrà essere rasata con una malta per calcestruzzo e 

sottoposta ad applicazione di vernice idrorepellente. 

Art. 5.6 

INTONACI 

L'esecuzione degli intonaci, interni od esterni dovrà essere effettuata dopo un'adeguata stagionatura (50-

60 giorni) delle malte di allettamento delle murature sulle quali verranno applicati. 

Le superfici saranno accuratamente preparate, pulite e bagnate.  

Per le strutture vecchie non intonacate si dovrà procedere al distacco di tutti gli elementi non solidali con le 

murature, alla bonifica delle superfici ed alla lavatura. 

Per le strutture già intonacate si procederà all'esportazione dei tratti di intonaco non aderenti o 

compromessi, alla scalpellatura delle superfici ed alla lavatura. 

L'esecuzione degli intonaci dovrà essere protetta dagli agenti atmosferici; lo strato finale non dovrà 

presentare crepature, irregolarità negli spigoli, mancati allineamenti o altri difetti. Le superfici dovranno 

essere perfettamente piane con ondulazioni inferiori all'uno per mille e spessore di almeno 15 mm. 

La messa in opera dello strato di intonaco finale sarà, comunque, preceduta dall'applicazione, sulle 

murature interessate di uno strato di intonaco grezzo al quale verrà sovrapposto il tipo di intonaco 

(intonaco civile, a stucco, plastico, etc.) indicato dalle prescrizioni per la finitura. 

INTONACO GREZZO 
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Dovrà essere eseguito dopo un'accurata preparazione delle superfici secondo le specifiche dei punti 

precedenti e sarà costituito da uno strato di spessore di 5 mm. ca. di malta conforme alle caratteristiche 

richieste secondo il tipo di applicazione (per intonaci esterni od interni); dopo queste operazioni verranno 

predisposte delle fasce guida a distanza ravvicinata. 

Dopo la presa di questo primo strato verrà applicato un successivo strato di malta più fine in modo da 

ottenere una superficie liscia ed a livello con le fasce precedentemente predisposte. 

Dopo la presa di questo secondo strato si procederà all'applicazione di uno strato finale, sempre di malta 

fine, stuccando e regolarizzando la superficie esterna così ottenuta. 

INTONACO CIVILE 

L'intonaco civile dovrà essere applicato dopo la presa dello strato di intonaco grezzo e sarà costituito da 

una malta, con grani di sabbia finissimi, lisciata mediante fratazzo rivestito con panno di feltro o simili, in 

modo da ottenere una superficie finale perfettamente piana ed uniforme. 

Sarà formato da tre strati di cui il primo di rinzaffo, un secondo tirato in piano con regolo e fratazzo e la 

predisposizione di guide ed un terzo strato di finitura formato da uno strato di colla della stessa malta 

passata al crivello fino, lisciati con fratazzo metallico o alla pezza su pareti verticali. La sabbia utilizzata per 

l'intonaco faccia a vista dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso il setaccio 0,5, UNI 23321. 

INTONACO A STUCCO 

L'intonaco a stucco dovrà essere applicato dopo la presa dell'intonaco grezzo e sarà costituito da due strati; 

il primo strato (2/2,5 mm. di spessore) sarà formato con malta per stucchi ed il secondo strato (1,5 mm. di 

spessore) sarà formato con colla di stucco. 

La superficie verrà lisciata con fratazzo di acciaio e, in caso di stucchi colorati, questi verranno approntati 

durante la preparazione della malta, mescolando i coloranti prescritti nell'impasto. 

INTONACI SPECIALI 

Normalmente costituiti da rivestimenti plastici da applicare alle superfici murarie o su intonaci applicati 

tradizionalmente; dovranno avere caratteristiche di particolare resistenza al gelo ed agli agenti atmosferici, 

di impermeabilità, di aderenza, etc. rispondenti alle prescrizioni (UNICHIM) già indicate per le pitture ed 

alle eventuali specifiche richieste in sede progettuale. 

La composizione sarà a base di leganti (resine acriliche, etc.), inerti e vari additivi; i rivestimenti plastici con 

resine di qualità, ossidi, polveri minerali ed additivi dovranno essere particolarmente resistenti alle azioni 

dell'ambiente esterno mantenendo inalterate tutte le specifiche fissate. 

I rivestimenti a base di resine plastiche saranno composti, oltre alle sostanze già citate, anche da polveri o 

graniglie di quarzo che dovranno essere perfettamente dosate nei vari componenti e con risultati finali, 

dopo l'applicazione, di stabilità e totale aderenza alle superfici di supporto. 

Nel seguente elenco sono riportati alcuni tipi di intonaco: 
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— intonaco per interni costituito da gesso di scagliola e calce idrata nelle opportune proporzioni, da 

applicare a pareti e soffitti con superficie finale perfettamente levigata; 

— intonaco resistente alla fiamma (REI 120) costituito  da silici amorfe naturali espanse,leganti  a base di 

gesso e additivi funzionali, con un consumo di  6,5 kg/mq per  cm di spessore. Tale intonaco, avente 

valore di conducibilità termica  λ pari a 0,116 W/m°K,  applicato nello spessore di 2 cm dal lato esposto al 

fuoco su pareti di laterizio, intonacate dal lato opposto con intonaco tradizionale, dovrà garantire 

resistenza al fuoco REI 120  

— rivestimento murale realizzato con graniglie di marmo accuratamente selezionate ed impastate con 

resine acriliche in emulsione, applicato e lisciato con spatola metallica per pareti interne anche su intonaco 

esistente previa preparazione delle superfici con idoneo fissativo ed isolante; 

— rivestimento murale con resine in emulsione impastate con opportune cariche di quarzo e pigmenti 

inorganici, da applicare su pareti interne con spatola metallica previa verifica dell'intonaco preesistente e 

preparazione delle superfici con idoneo fissativo ed isolante; 

— fissaggio di vecchi intonaci civili degradati superficialmente con conseguente formazione di polveri 

mediante l'applicazione: 

a) di silicato di potassio secondo le norme VOB/CDIN18363 2.4.6 con effetto impermeabilizzante e 

traspirante; 

b) di fissante per pietre naturali ed intonaci a base di estere silicico in solventi organici con idrorepellenza o 

non, per assorbimento medio di lt. 0,500 di prodotto al mq. 

c) di impregnante di fondi minerali (intonaci e pietre) con silossano micromolecolare in solvente organico 

con funzione impermeabilizzante per rendere idrorepellente i pori delle strutture consentendo la 

propagazione del vapore acqueo. 

INTONACI AERANTI 

L'umidità delle pareti potrà essere rimossa, in conformità con le prescrizioni progettuali, anche con 

l'impiego di intonaci aeranti ottenuti miscelando con la malta anche delle sostanze attive che introducono 

nell'intonaco un livello di porosità tale da creare un'azione di aspirazione per capillarità dell'acqua 

contenuta nel muro da risanare. 

L'applicazione di tale intonaco dovrà essere eseguita, dopo un'idonea preparazione del supporto e dopo 

un'attenta valutazione della quantità d'acqua di risalita che dovrà avere quantità e periodicità ridotte e tali 

da rendere efficace questo sistema; nel caso di manifestazioni di umidità continue ed abbondanti si dovrà 

ricorrere a sistemi più invasivi ed efficaci. 

Resta da escludersi l'impiego di questo sistema nel caso di presenza di acqua di falda (continua) ed in 

quantità rilevanti. 

Gli intonaci aeranti a porosità elevata dovranno, inoltre, essere applicati esclusivamente nelle seguenti 

condizioni: 
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a) livello elevato di aerazione naturale o artificiale degli ambienti di applicazione per garantire, anche nel 

futuro, la riuscita del trattamento e soprattutto la produzione di livelli di umidità interna in grado di essere 

controllati dalle strutture di ventilazione presenti; 

b) spessori e strutture murarie tali da non costituire impedimento all'azione di traspirazione e di capillarità; 

c) azione accurata di rimozione dei sali, specialmente nei primi periodi dopo l'applicazione, per evitare 

occlusioni della porosità dell'intonaco e quindi inefficacia del trasporto per capillarità. 

Nel caso di applicazioni in ambienti esterni, allo strato di intonaco aerante dovrà essere sovrapposto uno 

strato di prodotti traspiranti per garantire la protezione e la buona riuscita dell'intonaco stesso. 

INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO DEGLI INTONACI 

Nei casi di deterioramento dell'intonaco e del conseguente distacco dal supporto murario (che può 

avvenire per condizioni atmosferiche, esecuzioni delle malte) dovranno essere chiaramente individuate le 

cause prima di procedere ai lavori di ripristino previsti dal progetto effettuando anche, se necessario, dei 

saggi sotto il controllo del direttore dei lavori. 

I distacchi e il deterioramento dell'intonaco danno origine ad una serie di conseguenze che dovranno 

essere risolte in funzione del tipo di supporto e della possibilità di effettuare lavori di rimozione totale o di 

restauro conservativo. 

Nel caso in cui si intenda procedere con la rimozione totale delle parti distaccate, queste dovranno essere 

rimosse estendendo questa operazione fino alle zone circostanti saldamente ancorate ed in condizioni tali 

da poter garantire, nel tempo, la loro adesione al supporto. 

Le operazioni di pulizia che dovranno, comunque, precedere gli interventi in tutti e due i casi saranno 

eseguite con pennelli asciutti, cannule di aspirazione e bagnatura delle parti esposte prima di eseguire i 

lavori sopra indicati. 

I lavori di ripristino o manutenzione nel caso di intonaci correnti, in cui è possibile rimuovere le parti 

distaccate, saranno eseguiti con la formazione di malte, il più possibile omogenee a quelle preesistenti, che 

verranno poste in opera anche con l'applicazione di una serie di strati in relazione allo spessore da 

raggiungere ed avendo cura di non realizzare strati superiori ai 4-5 mm. ca. di spessore per applicazione. 

L'utilizzo di una colletta di ripristino degli strati mancanti è consentito solo nei casi in cui il livellamento con 

gli intonaci esistenti in buone condizioni è raggiungibile con spessori ridotti (2-3 mm.), ferma restando la 

verifica delle condizioni del supporto e degli altri strati di intonaco presenti. 

STUCCATURE 

Qualora il ripristino degli intonaci preveda degli interventi di stuccatura si procederà nel modo seguente: 

1) analisi delle cause che hanno generato i microdistacchi o le fessurazioni su cui si deve intervenire 

verificando la consistenza superficiale dei fenomeni (che diversamente richiederebbero interventi di natura 

strutturale); 
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2) preparazione delle malte da utilizzare che dovranno essere un grassello di calce con inerti di dimensioni 

variabili per i riempimenti più consistenti ed impasti più fluidi da usare per gli interventi di finitura; 

3) utilizzo di malte epossidiche o impasti speciali per le opere di stuccatura di fessurazioni di origine 

strutturale. 

Art. 5.7 

CONSERVAZIONE E CONSOLIDAMENTO DELLE MURATURE 

I lavori di conservazione delle murature sono quelli rivolti alla conservazione integrale del manufatto 

originario evitando interventi di sostituzioni, rifacimenti o ricostruzioni. Tali operazioni dovranno quindi 

essere eseguite, dopo avere effettuato le eventuali analisi necessarie ad individuare le caratteristiche dei 

materiali presenti, ricorrendo il più possibile a materiali e tecniche compatibili con quelli da conservare. 

STILATURA DEI GIUNTI La prima operazione sarà quella di analisi ed individuazione dei vari componenti 

delle malte e delle murature da trattare per passare poi alla preparazione di malte compatibili da porre in 

opera. Prima dell'applicazione degli impasti così preparati si dovranno rimuovere tutte le parti in via di 

distacco o asportabili con facilità delle stilature preesistenti passando, quindi, alla nuova stilatura dei giunti 

con le malte confezionate come descritto. 

Oltre alla rimozione delle parti mobili, utilizzando anche scalpelli e utensili di questo tipo, le superfici da 

trattare dovranno essere pulite meccanicamente o con acqua deionizzata passando ad una prima stilatura 

dei giunti con una malta di calce idraulica e sabbia vagliata (rapporto legante-inerte 1:2) applicata con 

spatole di piccole dimensioni per non danneggiare le superfici che non necessitano del trattamento e che 

potranno essere protette nei modi più adeguati. 

La stilatura di finitura dovrà essere effettuata con grassello di calce e sabbia vagliata che potrà essere 

integrata con polveri di coccio, marmo o simili con un rapporto legante inerti di 1:3; la pulizia finale e la 

regolarizzazione saranno effettuate con un passaggio di spugna imbevuta di acqua deionizzata. 

PARZIALE RIPRISTINO DI MURATURE 

Qualora sia necessario intervenire su pareti in muratura solo parzialmente danneggiate le opere di 

rifacitura interesseranno soltanto le parti staticamente compromesse. Gli interventi andranno eseguiti per 

zone limitate ed alternate con parti di muratura in buone condizioni per non alterare eccessivamente 

l'equilibrio statico della struttura. 

Le prime opere riguarderanno la demolizione controllata di una delle zone da rimuovere; una volta rimosso 

il materiale di risulta si procederà alla ricostituzione della muratura con mattoni pieni e malta grassa di 

cemento avendo cura di procedere ad un efficace ammorsamento delle parti di ripristino in quelle esistenti. 

Ultimato questo tipo di lavori si procederà, dopo 2-3 giorni di maturazione della malta, al riempimento fino 

a rifiuto di tutti gli spazi di contatto tra vecchia e nuova muratura. 

INTERVENTI DI PROTEZIONE SU MURATURE ESPOSTE 
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Su parti di muratura o superfici esterne particolarmente soggette ad usura da agenti atmosferici si dovrà 

intervenire con opere di protezione da realizzare con strati di malta disposti sulle teste dei mattoni 

interessati a totale o parziale copertura delle superfici esposte. Tali interventi dovranno comunque 

raccordarsi in modo adeguato con la struttura preesistente senza creare differenze di spessori, 

incongruenze nell'uso dei materiali e difformità non compatibili con le caratteristiche dell'insieme della 

struttura. 

La migliore rispondenza alle necessità di durata e resistenza di questi interventi protettivi potrà essere 

ottenuta con l'impiego di additivi appropriati alle diverse situazioni e che andranno aggiunti negli impasti 

delle malte da utilizzare. 

Art. 5.8 

MALTE 

Negli interventi di recupero e di restauro di murature esistenti, prima della preparazione delle malte 

necessarie all'esecuzione dei lavori richiesti, si dovranno analizzare quelle esistenti per cercare di ottenere 

degli impasti il più possibile simili a quelli delle malte utilizzate originariamente. 

Il trattamento delle malte dovrà essere eseguito con macchine impastatrici e, comunque, in luoghi e modi 

tali da garantire la rispondenza del materiale ai requisiti fissati. 

Tutti i componenti dovranno essere misurati, ad ogni impasto, a peso o volume; gli impasti dovranno essere 

preparati nelle quantità necessarie per l'impiego immediato e le parti eccedenti, non prontamente 

utilizzate, avviate a discarica. 

I tipi di malta utilizzabili sono indicati nel seguente elenco: 

a) malta di calce spenta e pozzolana, formata da un volume di calce e tre volumi di pozzolana vagliata; 

b) malta di calce spenta in pasta e sabbia, formata da un volume di calce e tre volumi di sabbia; 

c) malta di calce idrata e pozzolana, formata da 2,5/3 quintali di calce per mc. di pozzolana vagliata; 

d) malta di calce idrata e sabbia, formata da 300 kg. di calce per mc. di sabbia vagliata e lavata; 

e) malta bastarda formata da mc. 0,90 di calce in pasta e di sabbia del n. B2 e 100 kg. di gesso da presa; 

f) malta per stucchi formata da mc. 0,45 di calce spenta e mc. 0,90 di polvere di marmo. 

Gli impasti verranno confezionati secondo le seguenti proporzioni: 

— Malta comune 

     Calce spenta in pasta                             mc. 0,25-0,40 

      Sabbia                                                       mc. 0,85-1,00 

— Malta per intonaco rustico 
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       Calce spenta in pasta                             mc. 0,20-0,40 

        Sabbia                                                      mc. 0,90-1,00 

— Malta per intonaco civile 

      Calce spenta in pasta                               mc. 0,35-0,45 

      Sabbia vagliata                                          mc. 0,80 

— Malta cementizia per intonaci 

     Legante cementizio a presa lenta            q.li 6,00 

     Sabbia                                                           mc. 1,00 

 INCOMPATIBILITÀ DELLE MALTE IN GENERE 

La posa in opera di nuovi strati di malta a contatto con degli impasti già esistenti può determinare delle 

condizioni di aderenza non adeguate e risolvibili con la seguente metodologia di posa in opera. 

Realizzazione di tre strati di materiale con le seguenti caratteristiche: 

— primo strato con una quantità approssimativa di cemento di 600 kg./mc. di sabbia asciutta per legare i 

componenti; 

— secondo strato con una quantità approssimativa di cemento di 450 kg./mc. di sabbia asciutta per 

l'impermeabilizzazione dei materiali; 

— terzo strato con una quantità approssimativa di cemento di 350 kg./mc. di sabbia asciutta e calce per 

migliorare la resistenza agli sbalzi termici. 

Per le caratteristiche specifiche dei singoli materiali da impiegare per la preparazione delle malte valgono le 

seguenti prescrizioni: 

LEGANTI (cementizi) 

MALTE ADDITIVATE 

La preparazione delle malte potrà essere effettuata anche con l'impiego di additivi che contribuiscano a  

migliorare le caratteristiche degli impasti in relazione alle esigenze legate ai vari tipi di applicazioni.  

Tutti gli additivi da usare per la preparazione delle malte (aeranti, acceleranti, fluidificanti, etc.) dovranno 

essere conformi alla normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente fissate.  

Dovranno, inoltre, essere impiegati nelle quantità (inferiori al 2% del peso del legante), secondo le 

indicazioni delle case produttrici; potranno essere eseguite delle prove preliminari per la verifica dei vari 

tipi di materiali e delle relative caratteristiche. 

ADDITIVI RITARDANTI 
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Sono quelli necessari a variare la velocità iniziale delle reazioni tra l'acqua ed il legante, aumentando il 

tempo necessario per passare dallo stato plastico a quello rigido senza variare le resistenze meccaniche. 

Dovranno essere costituiti da miscele di vario tipo da usare secondo le prescrizioni indicate nel progetto o 

dal direttore dei lavori. Non è consentito l'uso del gesso o dei suoi composti. 

ADDITIVI ACCELERANTI 

Sono quelli che aumentano la velocità delle reazioni tra l'acqua ed il legante accelerando lo sviluppo delle 

resistenze. 

Dovranno essere costituiti da composti di cloruro di calcio o simili in quantità varianti dallo 0,5 al 2% del 

peso del cemento, in accordo con le specifiche delle case produttrici, evitando quantità inferiori (che 

portano ad un effetto inverso) o quantità superiori (che portano ad eccessivo ritiro). 

Non è consentito l'uso della soda. 

ADDITIVI FLUIDIFICANTI 

Riducono le forze di attrazione tra le particelle del legante, aumentano la fluidità degli impasti e 

comportano una riduzione delle quantità d'acqua nell'ordine del 10%. 

Dovranno essere di uso obbligatorio per il calcestruzzo pompato, per getti in casseforme strette od in 

presenza di forte densità di armatura. 

ADDITIVI PLASTIFICANTI 

Sono utilizzati per migliorare la viscosità e la omogeneizzazione delle malte e dei calcestruzzi, consentendo 

una riduzione della quantità d'acqua immessa nell'impasto senza ridurre il grado di lavorabilità. 

Le sostanze utilizzate per la preparazione degli additivi plastificanti sono l'acetato di polivinile, la farina 

fossile e la bentonite. 

ADDITIVI AERANTI 

Sono caratterizzati da soluzioni alcaline di sostanze tensioattive (in quantità di 40-60 ml. per ogni 100 kg. di 

cemento) necessari a migliorare la lavorabilità generando delle occlusioni d'aria che non dovranno, 

comunque, superare il 4-6% del volume del calcestruzzo per non alterare la resistenza meccanica 

dell'impasto indurito. 

RIDUTTORI D'ACQUA 

Sono composti da lattici in dispersione d'acqua caratterizzati da particelle di copolimeri di stirolo butadiene 

che hanno come effetto quello di ridurre la quantità d'acqua necessaria per gli impasti migliorando così le 

caratteristiche finali delle malte. 

Dovranno essere applicati nei dosaggi di 6-12 litri di lattice per ogni 50 kg. di cemento e le parti trattate 

dovranno essere protette dalla disidratazione rapida tramite una stagionatura in ambiente umido e 
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comunque, mantenendo un alto livello di protezione delle parti esposte (con teli o protezioni plastiche) e 

un tasso di umidità elevato (frequenti bagnature) per almeno tre giorni dopo la posa in opera. 

Art. 5.9 

MALTE CEMENTIZIE 

Le malte cementizie da impiegare come leganti delle murature in mattoni dovranno essere miscelate con 

cemento "325" e sabbia vagliata al setaccio fine per la separazione dei corpi di maggiori dimensioni; lo 

stesso tipo di cemento (e l'operazione di pulitura della sabbia) dovrà essere impiegato per gli impasti 

realizzati per intonaci civili. 

Le malte da utilizzare per le murature in pietrame saranno realizzate con un dosaggio inferiore di cemento 

"325" per ogni mc. di sabbia. L'impasto dovrà, comunque, essere fluido e stabile con minimo ritiro ed 

adeguata resistenza. 

Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualità, provenienza e 

dovranno essere in perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire prove e controlli periodici ed i 

materiali andranno stoccati in luoghi idonei. 

Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle eventuali 

prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o dal direttore dei lavori.  

I cementi saranno del tipo: 

a) cementi normali e ad alta resistenza; 

b) cementi alluminosi. 

I cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45' dall'impasto, termine presa 

dopo 12 ore e resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del tipo di cemento usato e delle 

quantità e rapporti di impasto. 

I cementi alluminosi avranno un inizio presa dopo 30' dall'impasto, termine presa dopo 10 ore e resistenze 

analoghe ai cementi normali. 

DOSAGGI 

I dosaggi ed i tipi di malta cementizia saranno quelli elencati di seguito: 

a) malta cementizia con sabbia vagliata e lavata e cemento "325" nelle quantità di: 

— 300 kg. di cemento/mc. sabbia per murature pietrame; 

— 400 kg. di cemento/mc. sabbia per murature in mattoni; 

— 600 kg. di cemento /mc. di sabbia per lavorazioni speciali; 

b) malta bastarda formata da mc. 0,35 di calce spenta in pasta e kg. 100 di cemento a lenta presa. 
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INCOMPATIBILITÀ DELLE MALTE CEMENTIZIE 

Anche nel caso delle malte cementizie valgono le indicazioni di incompatibilità riportate nella parte relativa 

ai cementi e che dovranno essere tenute nella dovuta considerazione nell'impiego e durante la posa in 

opera dei materiali. 

Art. 5.10 

RIPRISTINO INTONACI 

Scrostatura totale 

Dopo aver disposto un paraschegge perimetrale all'area di intervento, tutte le superfici ad intonaco 

saranno demolite mediante battitura manuale o meccanica, fino ad esporre la muratura viva, avendo cura 

di evitare danneggiamenti alle parti non interessate. 

Le macerie verranno calate al piano terra ed avviate alla pubblica discarica; eventuali frammenti di intonaco 

che ostacolassero la sottostante sede stradale andranno immediatamente sgomberati. 

I residui polverosi e i calcinacci verranno eliminati tramite lavaggio con idropulitrice. 

Rifacimento totale con intonaco rustico 

Previa demolizione totale del rivestimento esistente, come al punto precedente, si disporranno delle fasce 

guida verticali e sul supporto adeguatamente bagnato si applicherà con forza, a riempire i giunti, un primo 

strato di malta bastarda (composizione: 100 Kg. di cemento 325, 25 Kg. di calce idraulica, mc 0,50 di acqua 

per mc di sabbia). 

Una volta indurito e asciutto lo strato rugoso, si procederà a nuova bagnatura e si applicherà a fratazzo o 

cazzuola e in più riprese un secondo strato di 1-2 cm della stessa malta, regolarizzata mediante staggiatura 

per garantire la planarità della superficie. 

Rifacimento totale con intonaco cementizio tipo civile 

Previa demolizione totale del rivestimento esistente, si disporranno delle fasce guida verticali e sul 

supporto adeguatamente bagnato si applicherà con forza, a riempire i giunti, un primo strato di malta 

cementizia (composizione: 400 Kg. di cemento 325 per mc di sabbia). 

Una volta indurito e asciutto lo strato rugoso, si procederà a nuova bagnatura e si applicherà a fratazzo o 

cazzuola e in più riprese un secondo strato di 1-2 cm della stessa malta, regolarizzata mediante staggiatura 

per garantire la planarità della superficie. 

Verrà poi applicata con spatola metallica l'arricciatura finale (2-5 mm) di malta dello stesso tipo ma con 

sabbia più fine, rifinendo poi con fratazzino di spugna. 

Rifacimento totale con intonaco di malta idraulica  
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Previa demolizione totale del rivestimento esistente, si disporranno delle fasce guida verticali e sul 

supporto adeguatamente bagnato si applicherà con forza, a riempire i giunti, un primo strato di malta 

idraulica da 10-20 mm (composizione: mc 0,44 di calce per mc di sabbia). 

Una volta indurito e asciutto lo strato rugoso, si procederà a nuova bagnatura e si applicherà a fratazzo o 

cazzuola e in più riprese un secondo strato della stessa malta, regolarizzata mediante staggiatura per 

garantire la planarità della superficie. 

Verrà poi applicata con spatola metallica l'arricciatura finale (2-5 mm) di malta dello stesso tipo ma con 

sabbia più fine, rifinendo poi con fratazzino di spugna. 

Art. 5.11 

OPERE DI TINTEGGIATURA — VERNICIATURA 

Le operazioni di tinteggiatura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata preparazione delle 

superfici interessate (raschiature, scrostature, stuccature, levigature etc.) con sistemi idonei ad assicurare 

la perfetta riuscita del lavoro. 

La miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti dovrà avvenire nei rapporti, 

modi e tempi indicati dal produttore. 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 

informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per una completa 

definizione ed impiego dei materiali in oggetto. 

Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla normativa vigente, alla normativa speciale 

(UNICHIM, etc.) ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 

L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi 

stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori 

miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide, l'intervallo di tempo 

fra una mano e la successiva sarà, salvo diverse prescrizioni, di 24 ore, la temperatura ambiente non dovrà 

superare i 40° C. e la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e 50° C. con un massimo di 

80% di umidità relativa. 

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, 

dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la 

preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, 

dovranno essere conformi alla normativa di settore. 

Ai fini delle miscele colorate sono considerate sostanze idonee i seguenti pigmenti: ossido di zinco, minio di 

piombo, diossido di titanio, i coloranti minerali, etc.. 



 

  

58 

 

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso 

di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di 

vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al 

raggiungimento della completa uniformità della superficie. 

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle 

successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dal direttore dei lavori, di 

stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di 

imprimitura (eseguita con prodotti speciali) od una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre 

due mani di vernice del colore e caratteristiche fissate. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, etc. in 

conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

TEMPERA 

Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a coprire 

interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale 

imprimitura a due o più mani. 

TINTEGGIATURA LAVABILE 

Tinteggiatura lavabile del tipo: 

a) a base di resine vinil-acriliche; 

b) a base di resine acriliche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a 

rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 

— tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 

a) pittura oleosa opaca; 

b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 

c) pitture uretaniche 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a 

rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 

RESINE SINTETICHE 

Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante + solvente),  essere 

inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili senza presentare 

manifestazioni di alterazione. 
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Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo 

con resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 

La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in emulsione 

con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con una mano di 

fondo, data anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/mq. posta in opera secondo i modi 

seguenti: 

a) pennellata o rullata granulata per esterni; 

b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 

FONDI MINERALI 

Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, trattati con 

colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da pitture formanti 

pellicola, con colore a due componenti con legante di silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il 

colore in polvere puramente minerale con pigmenti inorganici (per gruppi di colori contenenti una media 

percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo di graduale cristallizzazione 

ed aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, idrorepellente ed altamente traspirante con effetto 

superficiale simile a quello ottenibile con tinteggio a calce, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai 

fumi industriali, coprente, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, da 

applicare con pennello in tre mani previa preparazione del sottofondo. 

VERNICIATURA CLS 

Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno liberate, con 

opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati di potassio 

modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati) e 

carichi minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e proteggendolo 

dalla neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai 

raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, 

fortemente alcalino, opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa 

preparazione del sottofondo. 

PRIMER AL SILICONE 

Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per il 

trattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia 

superficiale delle parti da trattare. 

CONVERTITORE DI RUGGINE 

Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di due 

mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, 

ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% se 

sottoposto a graffiatura a croce. 
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VERNICE ANTIRUGGINE 

Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di strato a 

finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura, mediante l'applicazione di una 

resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli 

urti, permeabilità al vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di 

ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante, applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e 

non, in almeno due mani; 

— verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con 

piccole quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleo sintetico equivalente previa 

preparazione del sottofondo con carteggiatura, sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 

PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 

Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri clorovinilici, etc.) e 

solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento in generale, avranno 

adeguate proprietà di aereazione e saranno di facile applicabilità. 

RESINE EPOSSIDICHE 

Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg./mq. 0,60) da applicare su superfici 

già predisposte in almeno due mani. 

SMALTO OLEOSINTETICO 

Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno forniti 

in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d'uso. 

Le caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la 

durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, etc. 

Verniciatura con smalto oleo Sintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali 

adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante 

applicazione a pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice 

antiruggine. 

I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 

IMPREGNANTE PER LEGNO 

Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare su superfici 

precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda 

mano con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8- 10 ore. 
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Art. 5.12 

METALLI 

METALLI DIVERSI 

Tutti i metalli impiegati saranno della migliore qualità e rispondenti alle prescrizioni e norme UNI vigenti. 

RAME E LEGHE 

I tubi saranno realizzati con rame CU-DHP; le prove di trazione, schiacciamento, dilatazione e le 

caratteristiche delle lamiere, fili, etc. saranno conformi alle suddette specifiche alle quali si rimanda anche 

per i materiali in ottone ed in bronzo. 

Il rame possiede una buona resistenza alla corrosione pur presentando alcune situazioni di incompatibilità 

con altri materiali 

ZINCO, STAGNO E LEGHE 

Tutti i materiali in zinco, stagno e relative leghe dovranno avere superfici lisce, regolari ed esenti da 

imperfezioni e saranno rispondenti alle prescrizioni indicate. 

Lo zinco è un metallo fortemente elettronegativo e quindi esposto ai processi di ossidazione e corrosione 

galvanica oltre ad una serie di incompatibilità . 

PIOMBO 

Sono previste cinque qualità per il piombo in pani, in accordo con la normativa riportata. Le caratteristiche 

principali del piombo normale dovranno essere il colore grigio e la facile lavorabilità. 

Il piombo è un materiale estremamente resistente alla corrosione ma particolarmente esposto al 

deterioramento per passaggio di correnti elettriche oltre ad una serie di incompatibilità  

ALLUMINIO E LEGHE 

Tutti i prodotti in alluminio saranno conformi alla normativa indicata. 

I profilati e trafilati saranno forniti, salvo diversa prescrizione, in alluminio primario, dovranno avere 

sezione costante, superfici regolari ed essere esenti da imperfezioni. 

Le lamiere non dovranno presentare tracce di riparazioni o sdoppiature. 

Per l'alluminio anodizzato, ogni strato di ossido anodico verrà indicato come: ottico, brillante, satinato, 

vetroso, etc. oltre ad un numero per lo spessore e l'indicazione del colore. 

L'alluminio ha una caratteristica di particolare elettronegatività che lo rende particolarmente esposto ai 

processi di ossidazione nel caso di contatti con gli altri metalli, esistono, comunque, altre condizioni di 

incompatibilità con alcuni materiali.  
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CONSOLIDAMENTO E RIPRISTINO DI MATERIALI E STRUTTURE IN FERRO 

Su tutte le parti metalliche esistenti, prima di effettuare qualunque tipo di finitura, dovranno essere 

eseguite una serie di operazioni preparatorie necessarie a garantire la predisposizione delle superfici da 

sottoporre ai trattamenti di ripristino e finitura. 

Il tipo di lavori da eseguire sono rappresentati dalle seguenti tre fasi: 

1) azione di pulitura e rimozione delle parti ossidate (con eventuale sostituzione di pezzi particolarmente 

compromessi); 

2) preparazione delle superfici con trattamenti protettivi; 

3) applicazione dei prodotti di finitura. 

Le operazioni di pulitura dovranno preparare le superfici metalliche in modo da offrire la massima capacità 

di ancoraggio per i trattamenti protettivi e di finitura; l'esecuzione degli interventi di pulizia potrà avvenire 

in modo manuale, meccanico o con procedimenti di sabbiatura e la scelta del trattamento da utilizzare 

dovrà essere fatta sulla base delle valutazioni effettuate in accordo con il direttore dei lavori. 

Pulizia manuale 

Questo tipo di preparazione dovrà essere utilizzata nei casi in cui è richiesta una cura particolare anche in 

questa fase oppure nelle situazioni di difficile accessibilità degli attrezzi meccanici. Gli strumenti da 

impiegare saranno spazzole metalliche, scalpelli o carta vetrata, dovranno essere di materiali idonei al tipo 

di supporti da trattare e verranno impiegati, alternativamente, in base alle condizioni delle varie superfici. 

Al termine dei lavori verrà eseguita una spazzolatura finale per la rimozione dei residui e delle parti 

distaccate. 

Nel caso le superfici da trattare dovessero presentare parti di olio o grasso, le operazioni di pulizia 

dovranno essere precedute e seguite da un trattamento con solventi in grado di eliminare queste sostanze. 

Pulizia meccanica 

La pulizia meccanica sarà effettuata su superfici estese e parti non caratterizzate da decorazioni di pregio o 

particolarmente compromesse dai processi di ossidazione. Le operazioni di preparazione e pulizia delle 

superfici metalliche potranno essere eseguite con spazzole rotanti, scalpelli elettrici o pneumatici o altri 

utensili (scalpelli, raschietti, etc.) azionati elettricamente. 

I lavori dovranno interessare esclusivamente le zone ossidate e le parti di verniciatura da rimuovere avendo 

cura di fermare l'azione abrasiva non appena raggiunto lo strato metallico in buone condizioni; prima della 

pulizia meccanica si dovranno rimuovere eventuali tracce di olio o grassi con idonei solventi e l'operazione 

andrà ripetuta, se necessario, anche a conclusione del ciclo di pulizia generale. 

Si dovranno evitare imperfezioni o disomogeneità delle superfici dovute a permanenze eccessive delle 

spazzole elettriche su uno stesso punto e tali da causare deformazioni non risolvibili con i normali 

trattamenti di verniciatura. 
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Nel caso di stratificazioni di ruggine sarà opportuno procedere utilizzando scalpelli elettrici per la rimozione 

delle scaglie ossidate per poi completare la pulizia con spazzole rotanti. 

Sabbiatura 

Le operazioni di sabbiatura verranno eseguite, salvo diverse indicazioni del direttore dei lavori, con il 

metodo a secco utilizzando come abrasivi sostanze inerti a base di sabbia silicea (esenti da argilla e polvere) 

oppure granuli metallici applicati con pressione dell'aria e diametro dell'ugello di uscita definiti in funzione 

del tipo di supporto e delle condizioni dello stesso. 

Art. 5.13 

IMPERMEABILIZZAZIONI 

Le seguenti strutture o parti di esse saranno sempre sottoposte, salvo diverse prescrizioni, a trattamento 

impermeabilizzante: 

a) le falde di tetto continue; 

b) solai di terrazzi praticabili e non praticabili; 

c) mensole di balconi ed aggetti; 

d) soglie esterne, davanzali e parapetti; 

e) solai di locali adibiti a lavatoi, cabine idriche e locali dove siano collocate prese d'acqua con scarico  

libero; 

f) massetti di piani terra o cantinati realizzati su vespai; 

g) tutti i raccordi verticali dei punti precedenti; 

h) pareti verticali esterne di murature interrate. 

Le membrane di copertura degli edifici dovranno essere considerate in relazione allo strato funzionale che 

dovranno costituire (norma UNI 8178): 

— strato di tenuta all'acqua; 

— strato di tenuta all'aria; 

— strato di schermo e/o barriera al vapore; 

— strato di protezione degli strati sottostanti. 

Il piano di posa dei manti impermeabilizzanti su opere murarie dovrà avere, comunque, pendenze non 

inferiori al 2%, essere privo di asperità e con una superficie perfettamente lisciata (a frattazzo o simili), 

livellata, stagionata e con giunti elastici di dilatazione; lo spessore minimo non dovrà mai essere inferiore ai 

4 cm. 



 

  

64 

 

I materiali impiegati e la messa in opera dovranno presentare i requisiti richiesti, essere integri, senza 

borse, fessurazioni o scorrimenti e totalmente compatibili con il sistema adottato al fine di garantire, in 

ogni caso, l'assenza di qualsiasi infiltrazione d'acqua. 

Nella realizzazione e messa in opera dei sistemi di impermeabilizzazione si dovrà adottare uno dei seguenti 

tipi di posa: 

a) il sistema in indipendenza dovrà essere eseguito con la posa a secco della membrana impermeabile 

senza alcun collegamento al supporto; in questo caso lo strato impermeabile dovrà essere completato da 

una copertura (ghiaia o pavimentazione) pesante, dovranno essere previsti, inoltre, idonei strati di 

scorrimento; 

b) il sistema in semindipendenza verrà realizzato, in assenza di ghiaia o pavimentazioni di copertura, 

fissando lo strato impermeabile al supporto nei punti perimetrali e di particolare sollecitazione meccanica; 

la superficie totale dei punti di ancoraggio non dovrà essere superiore al 35% della superficie 

impermeabilizzante (in zone fortemente ventose tale valore verrà elevato al 56-60%); 

c) il sistema in aderenza sarà usato in situazioni di vento forte, falde di copertura a forte pendenza, in 

prossimità di bocchettoni, muretti, cornicioni, etc. e sarà realizzato mediante il fissaggio totale dello strato 

impermeabile al supporto sottostante. 

Nel caso di utilizzo di membrane prefabbricate, nei vari materiali, si dovrà procedere al montaggio 

rispettando le seguenti prescrizioni: 

— pulizia del sottofondo da tutte le asperità, residui di lavorazioni, scaglie di qualunque tipo e salti di 

quota; nel caso di sola impermeabilizzazione su solai costituiti da elementi prefabbricati, tutte le zone di 

accostamento tra i manufatti dovranno essere ricoperte con strisce di velo di vetro posate a secco; 

— posa in opera a secco di un feltro di vibre di vetro da 100 gr./mq. (barriera al vapore) per ulteriore 

protezione della parte di contatto della guaina con il sottofondo; 

— posizionamento delle guaine (uno o due strati) con sovrapposizione delle lamine contigue di almeno 70 

mm. ed esecuzione di una saldatura per fusione con fiamma e successiva suggellatura con ferro caldo 

(oppure incollate con spalmatura di bitume ossidato a caldo); 

— posa in opera di uno strato di cartone catramato (strato di scorrimento) da 120 gr./mq. sopra la guaina 

finale per consentire la dilatazione termica del manto impermeabile indipendentemente dalla 

pavimentazione superiore. 

BARRIERA AL VAPORE 

La barriera al vapore, nel caso di locali con umidità relativa dell'80% alla temperatura di 20°C, sarà costituita 

da una membrana bituminosa del peso di 2 Kg./mQ. armata con una lamina di alluminio da 6/100 di mm. di 

spessore posata su uno strato di diffusione al vapore costituito da una membrana bituminosa armata con 

velo di vetro e munita di fori; questa membrana verrà posata in opera mediante una spalmata di bitume 

ossidato (2 Kg./mq.) applicato a caldo previo trattamento dell'elemento portante con primer bituminoso in 

solvente. 
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Nel caso di locali con umidità relativa entro i valori normali, la barriera al vapore sarà costituita da una 

membrana impermeabile, a base di bitume distillato o polimeri, con armatura in velo di vetro del peso di 3 

Kg./mq. posata a fiamma sull'elemento portante previamente trattato con primer bituminoso a solvente e 

con sormonta dei teli di almeno 5 cm. saldati a fiamma. 

Gli eventuali elementi isolanti posti sopra la barriera al vapore dovranno sempre essere (salvo nella 

soluzione del tetto rovescio) totalmente incollati. 

Le membrane destinate a formare strati di schermo o barriera al vapore dovranno rispondere alla norma 

UNI 9380-1-2. 

Barriera al vapore per alto tasso di umidità (80% a 20°C.) 

Membrana bituminosa del peso di 2 Kg/mq. armata con una lamina di alluminio goffrato da 6/100 di mm. 

di spessore, posata su uno strato di diffusione al vapore costituito, a sua volta, da una membrana 

bituminosa armata con velo di vetro e con fori di 2 cm. di diametro nella quantità di 115/mq. ca. (la posa in 

opera della membrana sarà eseguita con bitume ossidato spalmato a caldo previo trattamento del 

supporto con primer bituminoso in solvente). 

Barriera al vapore per tasso di umidità medio-basso (50-60% a 20°C) 

Membrana impermeabile, a base di bitume distillato o polimeri, con armatura in velo di vetro, del peso di 3 

Kg/mq. posata a fiamma sull'elemento portante previamente trattato con primer bituminoso a solvente. 

STRATO DI SCORRIMENTO 

Verrà posto tra gli strati impermeabilizzanti ed il relativo supporto e dovrà avere caratteristiche di 

imputrescibilità, rigidità, basso coefficiente di attrito, buona resistenza meccanica; sarà costituito da un 

feltro di vetro da 50 g/mq. trattato con resine termoindurenti oppure da cartonfeltro bitumato cilindrato 

da 300 g/mq. 

Lo strato di scorrimento dovrà essere posato a secco come pure la prima membrana ad esso sovrastante 

che dovrà essere saldata solo nelle zone di sormonta dei teli. 

Lo strato di scorrimento non dovrà essere posato in prossimità dei contorni, dei volumi tecnici della 

copertura, dei bocchettoni, dei caminetti di ventilazione, delle gronde e dei giunti di dilatazione, 

fermandosi a 20-30 cm. da tali elementi. 

MEMBRANE IMPERMEABILI 

Saranno costituite da fogli impermeabilizzanti in PVC rinforzato e simili con o senza rinforzi (in tessuto di 

vetro o sintetico) posati secondo i sistemi in indipendenza, in semindipendenza o in aderenza e secondo le 

prescrizioni già indicate o le relative specifiche fornite dal progetto, dalle case produttrici e dal direttore dei 

lavori. 

Le membrane da utilizzare per strati di impermeabilizzazione dovranno essere conformi alle relative parti 

della norma UNI 8898-1-7. 
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Si dovranno, comunque, eseguire risvolti di almeno 20 cm. di altezza lungo tutte le pareti verticali di 

raccordo, adiacenti ai piani di posa, costituite da parapetti, volumi tecnici, locali di servizio, impianti, etc. 

a) Cartonfeltro bitumato 

Sarà costituito da carta feltro impregnata a saturazione di bitume ottenuta con un doppio bagno e, in 

aggiunta, uno strato finale in fibre minerali. 

Le caratteristiche dei diversi tipi di cartonfeltro dovranno essere conformi alle norme vigenti per tali 

materiali. 

I manti bituminosi con supporti in fibra di vetro dovranno essere stabili chimicamente e fisicamente, 

resistenti alla trazione, imputrescibili, etc.; le caratteristiche delle miscele bituminose e dei supporti o 

armature di protezione in fibre di vetro saranno conformi alla normativa vigente od alle specifiche 

prescrizioni relative alle varie condizioni d'uso. 

b) Guaine in resine 

Saranno prodotte per vulcanizzazione di vari tipi di polimeri e additivi plastificati, dovranno essere resistenti 

al cemento, al bitume ed alle calci, agli agenti atmosferici, ai raggi ultravioletti; avranno spessori variabili da 

0,75 a 2 mm. e caratteristiche meccaniche adeguate. 

c) Guaina per coperture non zavorrate 

Sarà costituita da un foglio impermeabilizzante in PVC (cloruro di polivinile) con rinforzo in tessuto di 

poliestere, avrà uno spessore totale di 1,2/1,5 mm. e verrà usata come strato esposto del manto 

impermeabilizzante a strati non incollati, con fissaggio meccanico e senza zavorramento. 

Dovrà avere caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici, ai raggi UV, al calore radiante ed avere 

stabilità dimensionale. 

Il materiale sarà trasportato e posto in opera secondo le indicazioni della casa produttrice. 

d) Guaina per coperture zavorrate 

Sarà costituita da un foglio impermeabilizzante in PVC plastificato (cloruro di polivinile) con rinforzo in 

velovetro e tessuto di vetro per lo spessore totale di 1/1,2 mm. e verrà usata come ultimo strato esposto 

del manto impermeabilizzante a strati non incollati e con zavorramento. 

Dovrà avere caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici, ai raggi UV, alle radici, al calore radiante ed 

avere stabilità dimensionale. 

ISOLANTI 

I pannelli isolanti usati per la realizzazione di sistemi di impermeabilizzazione dovranno avere coibentazioni 

di spessore superiore a 6 cm., dovranno essere posati accostati su due strati sfalsati e saranno incollati al 

supporto. 
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Nel caso di coperture con pendenze superiori al 20% si dovranno realizzare dei fissaggi meccanici costituiti 

da chiodi ad espansione o viti autofilettanti con rondella. 

I pannelli di polistirolo dovranno avere una densità minima di 25 Kg./mc. 

La membrana impermeabile posta sopra i pannelli isolanti dovrà essere posata in semindipendenza 

mediante incollaggio nella zona centrale dei pannelli ed il metodo di incollaggio dipenderà dalla natura 

dell'isolante termico scelto e dal tipo di membrana impermeabilizzante prevista. 

Il bitume ossidato e la saldatura a fiamma verranno usati solo con isolanti non deformabili, negli altri casi si 

userà mastice a freddo. I bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni devono rispondere ai limiti 

specificati, per i diversi tipi, dalle prescrizioni fissate dalla norma UNI 4157. 

Art. 5.14 

OPERE IN VETRO 

I materiali da impiegare in tutte le opere in vetro dovranno corrispondere alle caratteristiche di progetto, 

alla normativa vigente ed alle disposizioni fornite dal direttore dei lavori. 

I vetri piani saranno del tipo semplice, con spessori dai 3 ai 12 mm. (lo spessore sarà misurato in base alla 

media aritmetica degli spessori rilevati al centro dei quattro lati della lastra) e tolleranze indicate dalle 

norme UNI EN 572-1-7 mentre per le caratteristiche dei materiali dovranno essere osservate le specifiche 

riportate nella norma UNI 7440 ed i relativi metodi riportati dalla norma stessa per l'effettauzione delle 

prove e dei controlli sulle lastre di vetro. 

Saranno considerate lastre di cristallo trattato i vetri piani colati e laminati con trattamento delle superfici 

esterne tale da renderle parallele e perfettamente lucide. 

I cristalli di sicurezza saranno suddivisi, secondo le norme indicate, nelle seguenti 4 classi: 

1) sicurezza semplice, contro le ferite da taglio e contro le cadute nel vuoto; 

2) antivandalismo, resistenti al lancio di cubetti di porfido; 

3) anticrimine, suddivisi in tre sottoclassi, in funzione della resistenza all'effetto combinato di vari tipi di 

colpi; 

4) antiproiettile, suddivisi in semplici ed antischeggia. 

Si definiscono, infine, cristalli greggi le lastre di cristallo caratterizzate dall'assenza del processo di 

lavorazione finale dopo la colatura e laminatura e con le facce esterne irregolari, trasparenti alla sola luce e 

con eventuali motivi ornamentali. 

I vetri stratificati, costituiti da vetri e cristalli temperati dovranno rispondere alle caratteristiche indicate 

dalle suddette norme e saranno composti da una o più lastre di vario spessore, separate da fogli di PVB 
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(polivinil butirrale) o simili, con spessori finali >= 20mm. fino ad un max di 41mm. nel caso di vetri 

antiproiettile. 

Tutte le lastre dovranno essere trasportate e stoccate in posizione verticale, in particolare per lastre 

accoppiate si dovrà provvedere in modo tale che le superfici di appoggio siano sempre ortogonali fra loro 

per non introdurre sollecitazioni anomale sui giunti di tenuta. 

Nella fornitura e posa in opera l'appaltatore è tenuto ad usare tutti gli accorgimenti necessari (supporti 

elastici, profondità di battuta, etc.) per impedire deformazioni, vibrazioni o difetti di installazione. 

I sigillanti impiegati saranno resistenti ai raggi ultravioletti, all'acqua ed al calore (fino ad 80° C.) e conformi 

alle caratteristiche richieste dai produttori delle lastre di vetro, normali o stratificate, cui verranno applicati. 

Per la sigillatura di lastre stratificate o a camere d'aria dovranno essere impiegati sigillanti di tipo 

elastomerico restando comunque vietato l'uso di sigillanti a base d'olio o solventi. 

La posa in opera delle lastre di vetro comprenderà qualunque tipo di taglio da eseguire in stabilimento od 

in opera e la molatura degli spigoli che, nel caso di lastre di grandi dimensioni, dovrà essere effettuata 

sempre prima della posa. 

Durante la posa ed il serraggio delle lastre di vetro si dovranno osservare e rispettare tutti gli accorgimenti 

previsti per la dilatazione termica o le eventuali sollecitazioni strutturali ed esterne. 

Tutte le suddette prescrizioni, oltre ad eventuali specifiche particolari, sono valide anche per opere con 

elementi di vetro strutturale (profilati ad U), per strutture in vetrocemento, lucernari, coperture speciali, 

etc. 

Le caratteristiche specifiche di alcuni tipi di opere in vetro sono riportate nel seguente elenco: 

1) vetrate isolanti acustiche realizzate in misure fisse composte da due cristalli dello spessore di mm. 4, 

coefficienti di trasmissione termica "k=3,00-3,40 watt/m°C" con distanziatore butilico o metallico, saldato 

perimetralmente con polisolfuri ed intercapedine di 6-9-12 mm.; 

2) cristalli di sicurezza stratificati tipo "Visarm" composti da due cristalli uniti tra loro con un foglio di 

plastica perfettamente trasparente polivinilbutirrale negli spessori 6/7, 8/9, 10/11, 11/12, 19/21; 

3) cristalli di sicurezza stratificati tipo "Blindovis" composti da tre cristalli uniti tra loro da due fogli di 

plastica perfettamente trasparente polivinilbutirrale negli spessori 18/19, 26/27, 36/38; 

4) pareti vetrate con profili di vetro "U-Glass" disposti a greca o a pettine da fornire e porre in opera 

complete di guarnizioni in gomma da posizionare agli attacchi con l'armatura metallica, mastici speciali ai 

siliconi da impiegare tra costa e costa dei profilati, ancoraggi adeguati ai carichi cui verrà sottoposta la 

parte vetrata realizzata con: 

a) profili normali modulo mm. 270; 

b) profili armati modulo mm. 270. 
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5) lastre in polimetilmetacrilato estruso dello spessore di mm. 3 e con caratteristiche di trasparenza di 

ottimo grado da inserire su serramenti, telai in legno o metallici con l'impiego di idonee guarnizioni, 

sigillanti e collanti a base di silicone per garantire una perfetta tenuta esterna; 

6) cupole a pianta circolare o quadrata realizzate con l'impiego di lastre acriliche colate, trasparenti della 

migliore qualità (plexiglas, perspex e simili) da posizionare su supporti in calcestruzzo, legno o metallo con 

possibilità di apertura (e asta di comando per dispositivo di apertura) o a chiusura fissa dotate di guarnizioni 

impermeabili, sigillature e ancoraggi. 

Art. 5.15 

OPERE DA LATTONIERE 

I manufatti ed i lavori in lamiera metallica di qualsiasi tipo, forma o dimensione dovranno rispondere alle 

caratteristiche richieste e saranno forniti completi di ogni accessorio o lavoro di preparazione necessari al 

perfetto funzionamento. 

La posa in opera dovrà includere gli interventi murari, la verniciatura protettiva e la pulizia dei lavori in 

oggetto. 

I giunti fra gli elementi saranno eseguiti in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per 

l'approvazione almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori. 

I canali di gronda dovranno essere realizzati con i materiali indicati e collocati in opera con pendenze non 

inferiori all'1% e lunghezze non superiori ai 12 metri, salvo diverse prescrizioni. 

Nelle località soggette a condizioni atmosferiche particolari (nevicate abbondanti, etc.) saranno realizzati 

telai aggiuntivi di protezione e supporto dei canali di gronda. 

I pluviali saranno collocati, in accordo con le prescrizioni, all'esterno dei fabbricati o inseriti in appositi vani 

delle murature, saranno del materiale richiesto, con un diametro interno non inferiore a 100 mm. E 

distribuiti in quantità di uno ogni 50 mq. di copertura, o frazione della stessa, con un minimo di uno per 

ogni piano di falda. Il posizionamento avverrà ad intervalli non superiori ai 20 ml. ad almeno 10 cm. dal filo 

esterno della parete di appoggio e con idonei fissaggi a collare da disporre ogni 1,5-2 metri. 

Nel caso di pluviali allacciati alla rete fognaria, dovranno essere predisposti dei pozzetti sifonati, facilmente 

ispezionabili e con giunti a tenuta. 

Le prescrizioni indicate sono da applicare, in aggiunta alle richieste specifiche, anche ai manufatti ed alla 

posa in opera di scossaline, converse, e quant'altro derivato dalla lavorazione di lamiere metalliche e 

profilati che dovranno, comunque, avere le caratteristiche fissate di seguito: 

LAMIERE E PROFILATI 

Tutte le lamiere da impiegare saranno conformi alle prescrizioni già citate ed avranno integre tutte le 

caratteristiche fisiche e meccaniche dei metalli di origine. 

LAMIERE IN ACCIAIO 
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Saranno definite (come da norme UNI) in lamiere di spessore maggiore od uguale a 3 mm. e lamiere di 

spessore inferiore a 3 mm.; saranno fornite in fogli o nei modi indicati dalle specifiche tecniche, avranno 

caratteristiche di resistenza e finiture in accordo con le norme citate. 

LAMIERE ZINCATE 

Saranno fornite in vari modi (profilati, fogli e rotoli) ed avranno come base l'acciaio; le qualità e le 

tolleranze saranno definite dalle norme UNI per i vari tipi di lamiere e per i tipi di zincatura. 

Dopo le operazioni di profilatura, verniciatura e finitura, le lamiere da impiegare non dovranno presentare 

imperfezioni, difetti o fenomeni di deperimento di alcun tipo. 

LAMIERE ZINCATE PREVERNICIATE 

Saranno ottenute con vari processi di lavorazione e finiture a base di vari tipi di resine, in ogni caso lo 

spessore dello strato di prodotto verniciante dovrà essere di almeno 30 micron per la faccia esposta e di 10 

micron per l'altra (che potrà anche essere trattata diversamente). 

LAMIERE ZINCATE PLASTIFICATE 

Avranno rivestimenti in cloruro di polivinile plastificato o simili con spessore non inferiore a 0,15 mm. od 

altri rivestimenti ottenuti con vari tipi di pellicole protettive. 

PROFILATI PIATTI 

Dovranno essere conformi alle norme citate ed alle eventuali prescrizioni specifiche richieste; avranno una 

resistenza a trazione da 323 ad 833 N/mmq. (33 a 85 Kgf/mmq.), avranno superfici esenti da imperfezioni e 

caratteristiche dimensionali entro le tolleranze fissate dalle norme suddette. 

PROFILATI SAGOMATI 

Per i profilati sagomati si applicheranno le stesse prescrizioni indicate al punto precedente e quanto 

previsto dalle norme UNI per le travi HE, per le travi IPE, per le travi IPN e per i profilati a T. 

Art. 5.16 

SIGILLATURE E GUARNIZIONI 

I sigillanti saranno costituiti da materiali resistenti e compatibili con i modi e superfici di applicazione; 

dovranno, inoltre, essere insolubili in acqua, stabili alle variazioni di temperatura, a perfetta tenuta e, 

comunque, in accordo con le specifiche prescrizioni di progetto o del direttore dei lavori. Oltre alle 

specifiche fissate dal progetto i sigillanti dovranno rispondere alle caratteristiche stabilite dalle norme UNI 

9610 e UNI 9611. 

La posa in opera avverrà dopo un'accurata pulizia delle superfici interessate che dovranno essere asciutte e 

ben stagionate (nel caso di intonaci o conglomerati); tutte le fasi di pulizia ed applicazione dei sigillanti 
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saranno eseguite con modalità e materiali indicati dalle case produttrici e da eventuali prescrizioni 

aggiuntive. 

Si dovrà, in ogni caso, prestare la massima cura per evitare qualunque tipo di incompatibilità chimica o 

fisica delle superfici e materiali interessati sia durante la pulizia che nelle fasi di preparazione e messa in 

opera dei sigillanti stessi; nel caso si verificassero tali inconvenienti l'appaltatore dovrà provvedere 

all'immediata riparazione, completamente a suo carico, dei danni causati ed alla nuova sigillatura con 

materiali idonei. 

Tutte le stuccature, stilature e suggellature dei giunti di opere in pietra o comunque soggette a dilatazioni 

termiche di una certa entità dovranno essere sempre realizzate in cemento o con mastice speciale atto a 

creare giunti elastici di dilatazione. 

I giunti sui quali intervenire con materiali sigillanti dovranno avere profondità e larghezza non inferiori a 4-5 

mm., il rapporto profondità/larghezza del materiale applicato sarà di 0,5 per giunti di larghezza compresa 

fra 12 e 25 mm. e di 0,5-1 per giunti di larghezza inferiore a 12 mm.. 

L'appaltatore dovrà sottoporre all'approvazione del direttore dei lavori un'adeguata campionatura dei 

materiali e delle applicazioni previste. 

I sigillanti in genere saranno, di norma, costituiti da nastri o fili non vulcanizzati oppure da prodotti liquidi o 

pastosi con uno o più componenti; avranno diverse caratteristiche di elasticità, di resistenza all'acqua, agli 

sbalzi di temperatura ed alle sollecitazioni meccaniche. 

SIGILLANTI POLIURETANICI 

Costituiti da vari elementi base, potranno essere monocomponenti o bicomponenti. 

Caratteristiche: resistenza all'abrasione, agli olii, al fuoco, buona flessibilità ed elasticità. 

SIGILLANTI SILICONICI 

Costituiti da componenti a base di polimeri siliconici. 

Caratteristiche: facilità di applicazione anche a varie temperature con notevole escursione (- 40°C/+70°C), 

resistenza alla luce solare, all'ossidazione, agli agenti atmosferici. 

SIGILLANTI POLISOLFURICI 

Costituiti da uno o due componenti a base di polimeri polisolfurici. 

Caratteristiche: resistenza ai solventi, ai carburanti, alle atmosfere aggressive ed ai raggi ultravioletti. 

GUARNIZIONI 

Materiali costituiti da composti plastici (PVC o poliuretano espanso) o prodotti elastomerici (copolimeri, 

policloroprene, etc.) avranno ottima elasticità, resistenza alle sollecitazioni meccaniche ed agli agenti 

esterni. 



 

  

72 

 

GUARNIZIONI IN PVC 

Costituite da cloruro di polivinile ad alto peso molecolare. 

Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti ossidanti ed all'invecchiamento; temperature 

d'impiego comprese tra -20°C e +50°C. 

GUARNIZIONI IN POLIURETANO ESPANSO 

Costituite da poliuretano espanso, a celle aperte, imbevuto con miscela bituminosa. 

Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti atmosferici ed alle temperature fino a 100°C. 

GUARNIZIONI POLICLOROPRENICHE 

Costituite da composti solido-elastici di policloroprene. 

Caratteristiche: resistenza alle basse temperature (-20°C), all'usura meccanica, agli agenti chimici ed, 

inoltre, autoestinguenti. 

GUARNIZIONI IN ETILENE-PROPILENE 

Costituite da materiale preformato in etilene-propilene. 

Caratteristiche: recupero elastico alle sollecitazioni meccaniche, resistenza alla temperatura da -50°C a 

+140°C ed all'acqua. 

Art. 5.17 

MATERIE PLASTICHE 

Dovranno essere conformi alle norme vigenti ed alle eventuali prescrizioni aggiuntive. 

Materiali in PVC 

TUBI E RACCORDI 

Saranno realizzati in cloruro di polivinile esenti da plastificanti. Nelle condotte con fluidi in pressione gli 

spessori varieranno da 1,6 a 1,8 mm. con diametri da 20 a 600 mm. 

I raccordi saranno a bicchiere od anello ed a tenuta idraulica. 

La marcatura dei tubi dovrà comprendere l'indicazione del materiale, del tipo, del diametro esterno, 

l'indicazione della pressione nominale, il marchio di fabbrica, il periodo di produzione ed il marchio di 

conformità. 

TUBI DI SCARICO 
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Dovranno avere diametri variabili (32/200), spessori da 1,8/3,2 mm. avranno tenuta per fluidi a 

temperatura max di 50°C, resistenza alla pressione interna, caratteristiche meccaniche adeguate e 

marcatura eseguita con le stesse modalità del punto precedente. 

MATERIALI IN POLIETILENE 

Saranno realizzati mediante polimerizzazione dell'etilene e dovranno essere conformi alla normativa 

vigente ed alle specifiche relative. 

TUBI 

Avranno una resistenza a trazione non inferiore a 9,8/14,7 N/mmq. (100/150 Kg./cmq.), secondo il tipo 

(bassa o alta densità), resistenza alla temperatura da -50°C a +60°C e saranno totalmente atossici. 

RESINE POLIESTERI ARMATE 

Saranno costituite da resine poliesteri armate con fibre di vetro, sottoposte a processo di polimerizzazione 

e conformi alla normativa vigente ed alle specifiche prescrizioni; avranno caratteristiche di resistenza 

meccanica, elevata elasticità e leggerezza, resistenza all'abrasione ed agli agenti atmosferici. 

Le lastre saranno fornite con spessori oscillanti da 0,95 a 1,4mm. e rispettiva resistenza a flessione non 

inferiore a 1079/2354 N/m. (110/240 Kg./m.). 

Art. 5.18 

OPERE VARIE 

BARRIERA DI SICUREZZA 

La barriera di sicurezza potrà avere un andamento rettilineo o curvo e sarà costituita da lamiera di acciaio 

zincato spessore non inferiore a 26/10 a duplice onda di altezza complessiva di m. 3,00, con adeguati 

supporti metallici zincati verticali posti ad interasse di 3-4 metri che potranno essere - murati (con malta 

cementizia a 400 kg. di cemento R325 per mc. di sabbia) su strutture o opere murarie di qualsiasi genere 

entro fori già predisposti e con paletti di altezza di ca. m. 0,90 infissi in terreno di qualsiasi natura fino alla 

necessaria profondità con paletti di altezza di ca. m. 1,50. 

La barriera dovrà essere completa di catarifrangenti nella quantità di almeno uno ogni tre montanti, 

compresi gli eventuali pezzi speciali, la bulloneria per i vari collegamenti, scavo ed assistenza muraria. 

RECINZIONE METALLICA 

La recinzione metallica dovrà essere posta in opera con reti metalliche zincate a maglie romboidali fissate 

con fili di ferro zincato su idonei sostegni verticali metallici infissi nel terreno di qualsiasi natura oppure 

ancorati su cordoli o plinti di fondazione realizzati in calcestruzzo con adeguata armatura. 

L'altezza dei supporti verticali metallici dovrà essere di almeno m. 1,50 fuori terra e l'interasse tra i supporti 

stessi sarà di m. 3 ca.; in corrispondenza dei vari angoli della recinzione, con conseguenti cambiamenti di 

direzione ed, in ogni caso, ogni 15 m. ca. di andamento rettilineo, dovranno essere posti in opera dei 
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rinforzi diagonali (costituiti sempre da paletti metallici) da fissare ai due lati del supporto metallico 

interessato. 

Art. 5.19 

RACCOLTA ACQUE PLUVIALI 

Le reti di raccolta delle acque pluviali saranno realizzate con le stesse caratteristiche di tenuta ed 

ispezionabilità descritte per quelle di scarico, saranno inoltre conformi alle precedenti prescrizioni sulle 

coperture e le tubazioni ed in accordo con le eventuali specifiche aggiuntive; dovranno, inoltre, essere 

completamente separate dalle tubazioni destinate alla raccolta delle acque di rifiuto, fino agli allacci 

esterni. 

Gli impianti e i loro componenti per la raccolta e il deflusso delle acque meteoriche dovranno essere 

conformi alle prescrizioni della norma UNI 9184 e suo FA 1-93. 

CONVERSE E COMPLUVI 

Converse e compluvi realizzati in lamiera di ferro zincato o rame dello spessore di 6/10 di mm. Tagliate e 

sagomate secondo le prescrizioni progettuali, complete di saldature, chiodature ed una mano di 

verniciatura antiossidante al cromato di zinco. 

CANALE DI GRONDA 

Canale di gronda in lamiera di ferro zincato o rame di spessore di 6/10 di mm. con bordo a cordone, 

completo delle lavorazioni e saldature, staffe di ferro (cicogne) murate o chiodate ad una distanza non 

superiore a mt. 1,30 l'una dall'altra, di legature in filo di ferro zincato o rame ed una mano di verniciatura 

antiossidante al cromato di zinco. 

GRONDA IN PVC 

Gronda in PVC a doppia parete, con rinforzi reticolari, di forma quadrangolare esternamente e circolare 

internamente, con sviluppo esterno di mm. 400 ca., resistenza all'urto 7 kg/cmq., assorbimento all'acqua 

0,011%, stabilità per variazioni di temperatura da -30 ° a +60 ° C., dilatazione 0,08 mm. per grado C. per mt., 

da porre in opera con giunti di anelli elastici a scatto senza l'uso di collanti e doppia staffatura (una 

portante l'altra traente) in acciaio Fe42A zincata e plastificata dello spessore di mm. 2 da fissare sul 

massetto o con chiodature su tasselli di legno a distanza di mt. 1 l'una dall'altra. 

SCOSSALINA IN PVC 

Scossalina in PVC a doppia parete munita di anello copritegola (a parete singola) di lunghezza mm. 55 e di 

sottotegola (a parete singola) di larghezza mm. 175 e con barra della scossalina (a doppia parete) di altezza 

mm. 220 da porre in opera con staffa in acciaio Fe42A zincata e plastificata dello spessore di mm. 2 da 

fissare sul massetto o con chiodature su tasselli di legno a distanza di mt. 0,80 l'una dall'altra. 

PLUVIALE IN PVC 



 

  

75 

 

Pluviale in PVC a parete singola munito di imbocco per incastro a caduta, con resistenza all'urto 7 kg./cmq., 

completo di fermatubo in acciaio Fe42A del diametro di mm. 80 e spessore mm. 1, zincato e plastificato da 

posizionare ogni ml.2. 

TUBAZIONE IN LAMIERA DI FERRO 

Tubazione in lamiera di ferro zincato dello spessore di 6/10 di millimetro e diametro da 60/80/100 mm., da 

utilizzare per pluviali, canne di ventilazione e simili, da porre in opera con le necessarie lavorazioni e 

saldature compresi i gomiti, le cravatte di ferro murate ed una mano di vernice antiossidante al cromato di 

zinco. 

TUBAZIONE IN PVC 

Tubazioni in cloruro di polivinile diametro esterno 63/82/100/125/140/160 da porre in opera con giunti a 

bicchiere saldati con idoneo collante e posizionate in opportuni incassi predisposti nella muratura oppure 

con cravatte di ferro e relativi ancoraggi da fissare all'esterno della muratura stessa. 

TUBAZIONE DI FERRO TRAFILATO 

Tubazione di ferro trafilato senza saldature, di qualsiasi diametro, da tagliare a misura e porre in opera 

entro tracce a muro appositamente predisposte oppure fissate su pareti con cravatte, complete di tutti i 

pezzi speciali necessari per il montaggio e la filettatura dei vari punti di raccordo. 

Art. 5.20 

INFISSI 

INFISSI ESTERNI VERTICALI  

In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 1989, n. 

13 - Prescrizioni tecniche necessarie a  garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici 

privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre e le porte-finestre 

devono essere facilmente utilizzabili anche da persone con ridotte o impedite capacità motorie o sensoriali.  

I meccanismi di apertura e chiusura devono essere facilmente manovrabili e percepibili e le parti mobili 

devono poter essere usate esercitando una  lieve pressione.   

Ove possibile si deve dare preferenza a finestre e parapetti che consentono la visuale anche alla persona 

seduta. Si devono comunque garantire i  requisiti di sicurezza e protezione dalle cadute verso l'esterno.  

L'altezza delle maniglie o del dispositivo di comando deve essere compresa tra 100 e 130 cm (consigliata 

115 cm).  

Per consentire alla persona seduta la visuale anche all'esterno, devono essere preferite soluzioni per le 

quali la parte opaca del parapetto, se presente, non superi i 60 cm di altezza dal calpestio, con l'avvertenza, 

però, per ragioni di sicurezza, che l'intero parapetto sia complessivamente alto  almeno 100 cm e 

inattraversabile da una sfera di 10 cm di diametro. Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore 
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dell'anta apribile deve essere opportunamente sagomato o protetto per non causare infortuni. Le ante 

mobili degli infissi esterni devono poter essere usate esercitando una pressione non superiore a 8 kg.  

INFISSI IN LEGNO  

Per l'esecuzione dei serramenti od altri lavori in legno l'impresa dovrà servirsi di una Ditta specialista e ben 

accetta alla Direzione dei Lavori. Essi  saranno sagomati e muniti degli accessori necessari, secondo i disegni 

di dettaglio, i campioni e le indicazioni che darà la Direzione dei Lavori.  

Il legname dovrà essere di essenza forte per i serramenti in legno, di essenza tenera o dolce per quelli 

interni, perfettamente lavorato e piallato e  risultare, dopo ciò, dello spessore richiesto, intendendosi che le 

dimensioni dei disegni e gli spessori debbono essere quelli del lavoro ultimato, né  saranno tollerate 

eccezioni a tale riguardo.  

I serramenti e gli altri manufatti saranno piallati e raspati con carta vetrata e pomice in modo da fare 

scomparire qualsiasi sbavatura. È proibito inoltre assolutamente l'uso del mastice per coprire difetti 

naturali di legno o difetti di costruzione.  

Le unioni dei ritti con traversi saranno eseguite con le migliori regole dell'arte: i ritti saranno continui per 

tutta l'altezza del serramento, ed i traversi  collegati a dente e mortisa, con caviscie di legno duro e con 

biette, a norma delle indicazioni che darà la Direzione dei Lavori.  

I denti e gli incastri a maschio e femmina dovranno attraversare dall'una all'altra parte i pezzi in cui 

verranno calettati, e le linguette avranno comunemente la grossezza di 1/3 del legno e saranno incollate.  

Nei serramenti ed altri lavori a specchiature i pannelli saranno uniti a telai ed ai traversi intermedi mediante 

scanalature nei telai e linguette nella  specchiatura, con sufficiente riduzione dello spessore per non 

indebolire il telaio. Fra le estremità della linguetta ed il fondo della scanalatura deve lasciarsi un gioco per 

consentire i movimenti del legno della specchiatura.  

Nelle fodere dei serramenti e dei rivestimenti, a superficie o perlinata, le tavole di legno saranno connesse, 

a richiesta della Direzione dei Lavori, o a  dente e canale ed incollatura, oppure a canale unite da apposita 

animella o linguetta di legno duro incollata a tutta la lunghezza.  

Le battute delle porte senza telaio verranno eseguite a risega, tanto contro la mazzetta quanto fra le 

imposte.  

Le unioni delle parti delle opere in legno e dei serramenti verranno fatte con viti; i chiodi o le punte di Parigi 

saranno consentiti solo quando sia espressamente indicato dalla Direzione dei Lavori.  

Tutti gli accessori, ferri ed apparecchi di chiusura, di sostegno, di manovra, ecc. dovranno essere, prima 

della loro applicazione, accettati dalla Direzione dei Lavori. La loro applicazione ai vari manufatti dovrà 

venire eseguita a perfetto incastro, per modo da non lasciare alcuna discontinuità, quando sia possibile, 

mediante bulloni a viti.  

Quando trattasi di serramenti da aprire e chiudere, ai telai od ai muri dovranno essere sempre assicurati 

appositi ganci, catenelle od altro, che, mediante opportuni occhielli ai serramenti, ne fissino la posizione 
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quando i serramenti stessi debbono restare aperti. Per ogni serratura di porta od uscio dovranno essere 

consegnate due chiavi.  

A tutti i serramenti ed altre opere in legno, prima del loro collocamento in opera e previa accurata pulitura 

a raspa e carta vetrata, verrà applicata una prima mano di olio di lino cotto accuratamente spalmato in 

modo che il legno ne resti bene impregnato. Essi dovranno conservare il loro colore  naturale e, quando la 

prima mano sarà ben essiccata, si procederà alla loro posa in opera e quindi alla loro pulitura con pomice e 

carta vetrata.  

Resta inoltre stabilito che quando l'ordinazione riguarda la fornitura di più serramenti, appena avuti i 

particolari per la costruzione di ciascun tipo, l'Impresa dovrà allestire il campione di ogni tipo che dovrà 

essere approvato dalla Direzione dei Lavori e verrà depositato presso di essa. Detti campioni verranno posti 

in opera per ultimi, quando tutti gli altri serramenti saranno stati presentati ed accettati.  

Ciascun manufatto in legno o serramento prima dell'applicazione della prima mano d'olio cotto dovrà 

essere sottoposto all'esame ed all'accettazione provvisoria della Direzione dei Lavori, la quale potrà 

rifiutare tutti quelli che fossero stati verniciati o colorati senza tale accettazione. L'accettazione dei 

serramenti e delle altre opere in legno non è definitiva se non dopo che siano stati posti in opera, e se, 

malgrado ciò, i lavori andassero poi soggetti a fenditure e screpolature, incurvamenti e dissesti di qualsiasi 

specie, prima che l'opera sia definitivamente collaudata, l'Impresa sarà obbligata a rimediarvi, cambiando a 

sue spese i materiali e le opere difettose.  

INFISSI METALLICI  

Le opere in ferro devono ricevere un’applicazione di vernice antiruggine prima del loro collocamento in 

opera. Gli apparecchi di manovra, se di metallo fino, vanno protetti con una fasciatura di stracci.  

Particolare riguardo nella posa richiedono le serrande di sicurezza per grandi aperture, vetrine, negozi, 

uffici a terreno, ecc., murando gli assi rotanti  dei tamburi e le guide in modo che le serrande scorrano con 

estrema facilità nelle loro guide.  

I serramenti in ferro devono disporsi in modo tale da evitare qualsiasi deformazione, in posizione 

orizzontale, interponendo tra un infisso e l'altro delle assicelle, o verticalmente leggermente inclinati contro 

una parete.  

INFISSI PVC  

I serramenti in PVC rigido dovranno avere una resilienza secondo la normativa UNI EN ISO 180/01.  

La miscela impiegata per l'estrusione dei profili componenti i serramenti a vetri per finestra o porte-finestre 

è costituita da una miscela di resina ed additivi stabilizzanti e lubrificanti con esclusione di plastificanti e 

cariche minerali od organiche e dovrà rispondere alle sotto elencate caratteristiche:  

–     il peso specifico determinato secondo le norme ASTM D792/00 deve essere < a 1,49 kg/dm 3 ;  

–  la resistenza all'urto a trazione determinata secondo le norme UNI EN ISO 8256:1998 e superiore a 500 

KJ/m 2  a 0°C e > a 700 Kg/m 2  a  23°C;  
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–    il modulo elastico in flessione dovrà essere > a 2250 MPA determinato secondo le norme UNI vigenti;  

–     carico di rottura e > a 400 Kg/cm 2  secondo metodo di prova ASTM D638/03;  

–     la resistenza all'urto non deve dare, secondo le norme UNI 8649/85, nessuna rottura a 0°C e non più di 

1 rottura su 10 provini a -10°C;  

–     secondo le norme ASTM D1525/07 la temperatura di rammollimento o grado di Vicat dovrà essere > 

76°C;  

–     la resistenza alla luce, secondo le norme UNI EN ISO 4892/02 e UNI ISO 4582/85  dovrà essere > al 

grado 3 della scala dei grigi;  

–     durezza Shore > 75 secondo il metodo di prova ASTM D2240/05;  

–   per la resistenza della saldatura secondo la norma UNI EN 12608/05, la rottura non deve avvenire per 

oltre il 50% del piano di saldatura;  

–     autoestinguenza in caso d'incendio.  

Le giunzioni degli angoli devono essere eseguite con la tecnica della saldatura a piastra calda senza apporto 

di materiali (polifusione), in modo da  ottenere elementi monolitici senza soluzione di continuità nei punti 

di giunzione. Lo spessore delle pareti perimetrali dei profilati non dovrà essere  inferiore a mm 3. Per il 

fissaggio delle parti staccate le viti devono essere di ottone con testa a goccia di sego.  

I serramenti in PVC dovranno garantire la permeabilità dell'aria con classe A3, la tenuta all'acqua con 

categoria E2 e la resistenza ai carichi del vento con categoria V2.  

SOGLIE E DAVANZALI  

Nel vano delle finestre, verso l'interno, si dispongono dei davanzali, in marmo o in legno della larghezza di 

25-35 cm e dello spessore di 3-4 cm,  murati tra le due spallette del muro. Così per le porte esterne, si 

dispongono attraverso l'apertura una soglia, di pietra o di marmo, che, oltre a completare l'apertura e a 

consentire la chiusura del serramento mediante il chiavistello che scende nello spessore ed entra 

nell'apposito astuccio fissato nella soglia, impedendo anche l'entrata dell'acqua dall'esterno. Dove i climi 

umidi facilitano la condensazione sui vetri, i davanzali interni recheranno una leggera inclinazione ed un 

foro per mandar fuori l'acqua colato, mediante un tubo metallico. 

Art. 5.21 

IMPIANTO ANTINCENDIO — OPERE PER LA PREVENZIONE INCENDI 

Nei locali o parti di edifici sottoposti all'applicazione della normativa per la prevenzione degli incendi 

dovranno, conformemente alle prescrizioni progettuali, essere realizzate tutte quelle opere necessarie a 

garantire l'effettiva tenuta, in caso d'incendio, delle strutture o materiali interessati. 
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L'impianto antincendio, dove previsto, dovrà avere una rete di distribuzione indipendente con colonne 

montanti di diametro non inferiore a 70 mm., avere prese ai vari piani con rubinetti e tubazioni in canapa di 

diametro non inferiore a 45 mm.. 

In corrispondenza dell'ingresso degli edifici o nei punti disposti dal direttore dei lavori, la rete dovrà avere 

una o più prese per l'innesto del tubo premente delle autopompe dei Vigili del Fuoco per la fornitura di 

acqua agli idranti; la presa avrà una valvola di ritenuta a monte della derivazione, sulla tubazione principale, 

ed una valvola di sicurezza con allacciamento allo scarico. 

Gli idranti saranno posizionati, salvo altre prescrizioni, sui pianerottoli delle scale, nelle zone di percorso 

principali, in corrispondenza delle entrate delle autorimesse interrate ed alloggiati in contenitori incassati 

con sportello frontale in vetro; ogni gruppo comprenderà il rubinetto idrante a volantino di bronzo, almeno 

15 metri di tubo di canapa da 45 mm. di diametro e lancia in rame con porta lancia. 

A completamento dell'impianto antincendio dovranno essere previste una serie di opere ed installazioni 

necessarie a garantire la rispondenza prescritta dalla normativa per tutti i locali dell'edificio da realizzare in 

funzione delle specifiche attività che dovranno accogliere. 

Tali interventi prevedono: 

PORTE TAGLIAFUOCO 

a) Porta tagliafuoco REI 60 conforme alle caratteristiche fissate dalla norma UNI CNVVF CCI 9723 ad un 

battente (foro muro mm.800x2150, 1260x2150) oppure a due battenti (foro muro mm. 1270x2150, 

1600x2150, 1800x2150) con o senza battuta inferiore costituita da: 

— anta in lamiera d'acciaio spessore 9/10 mm. tamburata con rinforzo interno elettrosaldato, riempimento 

con pacco coibente costituito da pannello di lana minerale trattato con solfato di calcio ad uso specifico 

antincendio, spessore ca. mm. 46 e densità 150 kg./mc., isolamento nella zona della serratura con elementi 

in silicati ad alta densità; 

— telaio in robusto profilato di lamiera d'acciaio spessore 25/10 mm. realizzato con sagome predisposte ad 

accogliere in sedi separate una guarnizione in materiale termoespansivo per tenuta a fumi caldi e fiamme 

ed una guarnizione in gomma siliconica per tenuta a fumi freddi; 

— due cerniere di grandi dimensioni su ogni anta di cui una completa di molla registrabile per regolazione 

autochiusura; 

— serratura di tipo specifico antincendio completa di cilindro tipo Patent e numero 2 chiavi; 

— maniglia tubolare ad U, con anima in acciaio e rivestimento in materiale isolante, completa di placche di 

rivestimento; 

— per porta a due battenti guarnizione termoespansiva su battuta verticale e catenaccioli incassati (per 

porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa; 

— finitura con mano di fondo a polveri polimerizzate a forno colore RAL 1019; 
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— nel caso di porte con larghezza superiore a mm. 1500 i telai sono verniciati con primer bi componente 

RAL 6013. 

La porta con le caratteristiche soprariportate dovrà essere posta in opera completa di tutte le lavorazioni 

per il fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente funzionante nei 

modi richiesti dalla normativa vigente. 

b) Porta tagliafuoco REI 120, con le caratteristiche dettate dalla norma UNI CNVVF CCI 9723 ad un battente 

(foro muro mm.800x2150, 1260x2150) oppure a due battenti (foro muro mm. 1270x2150, 1600x2150, 

1800x2150) con o senza battuta inferiore costituita da: 

— anta in lamiera d'acciaio spessore 9/10 mm. tamburata con rinforzo interno elettrosaldato, riempimento 

con pacco coibente costituito da pannello di lana minerale trattato con solfato di calcio ad uso specifico 

antincendio, spessore ca. mm. 46 e densità 300 kg./mc., isolamento nella zona della serratura con elementi 

in silicati ad alta densità; 

— telaio in robusto profilato di lamiera d'acciaio spessore 25/10 mm. realizzato con sagome predisposte ad 

accogliere in sedi separate una guarnizione in materiale termoespansivo per tenuta a fumi caldi e fiamme 

ed una guarnizione in gomma siliconica per tenuta a fumi freddi; 

— due cerniere di grandi dimensioni su ogni anta di cui una completa di molla registrabile per regolazione 

autochiusura; 

— serratura di tipo specifico antincendio completa di cilindro tipo Patent e numero 2 chiavi; 

— maniglia tubolare ad U, con anima in acciaio e rivestimento in materiale isolante, completa di placche di 

rivestimento; 

— per porta a due battenti guarnizione termoespansiva su battuta verticale e catenaccioli incassati (per 

porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa; 

— finitura con mano di fondo a polveri polimerizzate a forno colore RAL 1019; 

— nel caso di porte con larghezza superiore a mm. 1500 i telai sono verniciati con primer bi componente 

RAL 6013. 

La porta con le caratteristiche soprariportate dovrà essere posta in opera completa di tutte le lavorazioni 

per il fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente funzionante nei 

modi richiesti dalla normativa vigente. 

c) Portone antincendio REI 120 o REI 180 scorrevole ad un'anta, spessore mm. 80 composto di telaio 

perimetrale in acciaio elettropiegato ed elettrosaldato con rinforzo perimetrale interno e pannelli di 

tamponamento costituiti da doppia lamiera spessore mm. 1,5 pressopiegata con interposizione di 

materassino in lana minerale idrofuga, stabile neutra, ad altissima densità trattata con solfato di calcio ad 

uso specifico antincendio, completa di guarnizione antifumo ad espansione in profilato mm. 13x2 

schiumato rigido autoadesivo inserita all'interno del perimetro del telaio, guida portante superiore con 

carrelli regolabili (ruote diametro mm. 100 su doppio cuscinetto) e con labirinto di tenuta al fuoco, carter 
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copriguida in lamiera da mm. 1,5, rullo di guida a pavimento incassato sotto l'anta, montante e scatola 

guida contrappesi, maniglia incorporata per la chiusura manuale incassata o esterna, sgancio 

termosensibile a doppia piastrina metallica saldata con materiale fusibile a 70 ° C non riutilizzabile, 

ammortizzatori idraulici di fine corsa monostelo o bistelo tarabili in relazione alla spinta dell'anta sul 

montante della battuta, verniciatura a forno con una mano di fondo con antiruggine al cromato di zinco, 

posta in opera completa con tutti gli accessori necessari al perfetto funzionamento e con allegato 

certificato di omologazione. 

d) Portello antincendio REI 120 o REI 180 di varie dimensioni a saliscendi costituito da un'anta scorrevole su 

guide a contrappeso, anta di spessore mm. 65 composta da telaio perimetrale in acciaio elettropiegato ed 

elettrosaldato con rinforzo perimetrale interno e pannelli di tamponamento costituiti da doppia lamiera 

spessore mm. 1,0 pressopiegata con interposizione di materassino in lana minerale idrofuga, stabile neutra, 

ad altissima densità trattata con solfato di calcio ad uso specifico antincendio, telaio oltre luce in lamiera di 

acciaio dello spessore di mm. 1,5 scatolato con labirinto di tenuta alla fiamma, completo di guarnizione 

antifumo ad espansione in profilato mm. 13x2 schiumato rigido autoadesivo inserito nel perimetro del 

telaio, sistema automatico di chiusura a mezzo sgancio termosensibile costituito da doppia piastrina 

metallica saldata con materiale fusibile a 70 °C non riutilizzabile, munito, per dimensioni oltre i 3 mq. di 

ammortizzatori idraulici di fine corsa monostelo o bistelo tarabili in relazione alla spinta dell'anta sulla 

battuta, verniciatura a forno con una mano di fondo con antiruggine al cromato di zinco, posta in opera 

completa con tutti gli accessori necessari al perfetto funzionamento e con allegato certificato di 

omologazione. 

e) Maniglione antipanico costituito da scatole di comando con rivestimento di copertura in alluminio e 

barra orizzontale in acciaio cromato con serratura specifica incassata senza aste in vista del tipo: 

— a scrocco centrale con maniglia tubolare in anima di acciaio e rivestita in isolante completa di placche e 

cilindro tipo Yale per apertura esterna; 

— destinato esclusivamente ad ante secondarie di porte a due battenti con asta verticale integrata nel 

battente senza funzionamento dall'esterno. 

f) I chiudiporta non collegati a centraline o impianti centralizzati di controllo per la rilevazione fumo 

saranno del tipo: 

— aereo a cremagliera con binario di scorrimento, regolazione frontale della velocità di chiusura, urto di 

chiusura regolabile sul braccio; 

— dispositivo (per porte a due battenti) costituito da n. 2 chiudiporta e da binario con la regolazione della 

sequenza di chiusura. 

g) I chiudiporta da collegare a centraline o impianti centralizzati di controllo per la rilevazione fumo saranno 

del tipo: 

— aereo a cremagliera con binario di scorrimento, regolazione frontale della velocità di chiusura, 

regolazione frontale della pressione di apertura, regolazione frontale dell'urto di chiusura finale, con 

bloccaggio elettromagnetico a tensione di esercizio di 24V; 
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— dispositivo (per porte a due battenti) costituito da n. 2 chiudiporta e da binario con la regolazione della 

sequenza di chiusura predisposto al collegamento con centralina rilevazione fumo. 

La centralina monozona dovrà essere completa di sensore ottico di fumo e sensore termico funzionante 

autonomamente con alimentatore proprio integrato, con la possibilità di gestire fino a sei elettromagneti e 

trenta rilevatori di fumo. Nel caso di impianto centralizzato si dovrà predisporre, in conformità con il 

progetto dell'impianto stesso, la quantità richiesta di sensori termici ed ottici da collegare ad un'unità 

centrale di controllo adeguata per la gestione dell'impianto stesso e che dovrà essere installata in locale 

protetto. 

h) Finestratura da inserire sulle ante di porte antincendio costituita da vetro tagliafuoco trasparente, 

multistrato, fermavetro e quant'altro necessario per il completo funzionamento con caratteristiche di 

resistenza al fuoco certificata e classificazione REI 60 o 120 con dimensioni mm. 400x300, 600x750, 

400x1200 oppure diametro mm. 400. 

SISTEMI RIVELAZIONE INCENDI 

— Rivelatore termico puntiforme autoriarmabile a norma EN 74 parte 7 rimovibile, montato su basetta di 

supporto universale con campionamento dell'atmosfera continuo o a determinati intervalli di tempo con 

intervento a 70 °C su contatto di scambio con carico 30 V/1A, protezione IP10, provvisto di indicatore di 

intervento visibile dall'esterno, massima area protetta mq. 70, da porre in opera compreso il fissaggio e la 

linea di collegamento alla centrale di rivelazione incendi. 

— Rivelatore di fumo puntiforme statico autoriarmabile a norma EN 74 parte 7, rimuovibile, montato su 

basetta di supporto universale con campionamento dell'atmosfera continuo o a frequenti intervalli 

mediante il principio delle dispersioni della luce (effetto Tyndall) anche da parte di particelle di fumo poco 

riflettenti (particelle di piccole dimensioni e scure), metodo di segnalazione a tre impulsi, emissione di luce 

da parte di diodo ogni tre secondi ed elemento ricevente a fotodiodo al silicio, munito di rete antinsetto, 

schermo antiluce e "camera da fumo" nera, assorbimento corrente massimo 50 mA, protezione tipo IP 42, 

provvisto di indicatore di intervento visibile dall'esterno, massima area protetta 120 mq. da porre in opera 

compreso il fissaggio e la linea di collegamento alla centrale di rivelazione incendi. 

— Avvisatore manuale d'incendio in grado di emettere e trasmettere un segnale di allarme mediante la 

manovra di comando manuale costituito da pulsante di comando contenuto in una scatola in materiale 

sintetico di colore rosso da esterno o da incasso, con vetro frangibile ed all'interno pulsante di comando di 

colore rosso con scritta superiore "In casi d'incendio rompere il vetro e premere a fondo il tasto", carico del 

contatto 30 V/1 A, protezione IP 42, con dispositivi di protezione contro l'azionamento accidentale. 

— Centrale di rivelazione incendi e di estinzione dotata di minimo 8 circuiti di allarme espandibili a 24, a 

loro volta in grado di controllare fino a 25 rivelatori ciascuno, dotata di circuito di preallarme ed allarme a 

tempo programmabile, per il controllo e la gestione dei segnali provenienti da linee di rivelatori automatici 

e manuali di incendio e per il controllo e l'attivazione di impianti di rivelazione e spegnimento automatico, 

composta da sezione principale a microprocessore con la funzione di elaborazione e supervisione delle 

funzioni principali e di interfaccia con l'utente mediante un display a 80 caratteri programmabile con 

indicazione di allarme per ogni zona di rivelazione o settore di spegnimento, con segnalatore di guasto fra 
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le varie linee colleganti i rivelatori e possibilità di scollegamento, segnalata da spia luminosa, delle singole 

linee mediante levetta esterna, alimentatore caricabatterie incorporato e batterie di emergenza con carica 

per 72 ore, circuito di esclusione dell'alimentazione a batteria, segnalato da spia (per impedire, in caso di 

raggiungimento del limite di scarica della batteria, il danneggiamento della stessa), alimentazione primaria 

di rete o secondaria a 24 VCC, fusibili su rete 1A, fusibile su avvisatori acustici 2A, completo di test spie 

luminose, test segnalatori acustici e reset allarme, uscite a relais, completa di installazione e collegamenti a 

tutti i circuiti e punti di rivelazione e spegnimento. 

— Rivelatore termovelocimetrico ad elevata sensibilità di reazione e di velocità di aumento della 

temperatura dei locali, circuito a ponte con due termistori, tensione di funzionamento 16-26 VCC, 

temperatura nominale di reazione + 58 °C (fino a +82 °C), temperatura ambiente da -25 °C a +50 °C (fino a 

+70 °C), umidità relativa massima ammissibile 95%, grado di protezione elettrica IP65, rimuovibile, montato 

su supporto universale, collegato alla centrale di rivelazione mediante coppia, completo del fissaggio e di 

tutti i collegamenti. 

— Rivelatore di fumo a ionizzazione, tensione di esercizio 16-26 VDC, corrente di funzionamento inferiore a 

45 A, temperatura ambiente da -25 °C a +80 °C, umidità relativa massima ammissibile 95%, grado di 

protezione elettrica almeno IP43, 2 livelli di integrazione, rimuovibile, montato su supporto universale, 

possibilità di collegamento in gruppi ed alla centrale di rivelazione mediante una coppia, completo di 

fissaggi e collegamenti. 

MEZZI ANTINCENDI 

— Attacco per idrante 45 UNI costituito da cassetta a muro in acciaio verniciato, sportello con telaio 

portavetro in lega leggera lucidata e vetro trasparente delle dimensioni di cm. 37x59x18, chiusura con 

chiave contenente all'interno rubinetto idrante in ottone da 1 1/2" con sbocco a 45° per presa a parete, 

attacco maschio, tubazione flessibile in filato di fibra sintetica poliestere con gommatura sintetica 

vulcanizzata a caldo di lunghezza mt. 20, coppia di raccordi unificati in ottone, lancia idrica con bocchello 

intercambiabile in tubo di rame trafilato con raccordo unificato in ottone, attacco ugello 3/4" con portata 

minima 120 litri/minuto alla pressione di 2 bar completo di montaggio in ogni sua parte e perfettamente 

funzionante. 

— Attacco per idrante 70 UNI costituito da cassetta a muro in acciaio verniciato, sportello con telaio 

portavetro in lega leggera lucidata e vetro trasparente delle dimensioni di cm. 45x65x23, chiusura con 

chiave contenente all'interno rubinetto idrante in ottone da 2" con sbocco a 45 ° per presa a parete, 

attacco maschio, tubazione flessibile in filato di fibra sintetica poliestere con gommatura sintetica 

vulcanizzata a caldo di lunghezza mt. 20, coppia di raccordi unificati in ottone, lancia idrica con bocchello 

intercambiabile in tubo di rame trafilato con raccordo unificato in ottone, attacco ugello 1 1/4" con portata 

minima 240 litri/minuto alla pressione di 2 bar completo di montaggio in ogni sua parte e perfettamente 

funzionante. 

— Gruppo attacco motopompa del tipo orizzontale, attacco alimentazione 2" costituito da cassetta a muro 

in acciaio verniciato, sportello con telaio portavetro in lega leggera lucidata e vetro trasparente delle 

dimensioni di cm. 66x45x33, chiusura con chiave, contenente all'interno un gruppo composto da un 

rubinetto idrante, una saracinesca, una valvola di ritegno, una valvola di sicurezza ed un rubinetto di 
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scarico, corpo delle saracinesche e valvole in bronzo con parti interne in ottone , tenuta sugli alberi delle 

valvole con premistoppa, compreso il montaggio e le eventuali opere murarie. 

— Idrante a colonna in ghisa, altezza minima della colonna da terra mm. 400, attacco assiale o laterale con 

colonna montante avente dispositivo di rottura prestabilito in caso di urto accidentale della parte esterna 

della colonna, pressione di progetto PN16, pressione di collaudo aperto 24 bar, chiuso 18 bar, gruppo 

valvola realizzato in modo che dopo l'installazione dell'idrante nel terreno sia possibile lo smontaggio 

dell'idrante stesso per le operazioni di manutenzione e sostituzione degli organi di tenuta, sistema di tenuta 

della valvola realizzato in modo tale che, in caso di rottura accidentale della colonna esterna (colonna 

provvista di rottura prestabilita) la valvola rimanga chiusa e/o si richiuda automaticamente evitando 

fuoriuscite di acqua, attacco di alimentazione flangiato PN16 ovvero giunto a bicchiere, attacchi di uscita 

collegati all'idrante tramite robusta catenella, scarico automatico antigelo per il drenaggio dell'acqua 

predisposto in modo che all'atto della chiusura dell'otturatore della valvola lo stesso si apra e viceversa, 

tenuta sull'asta di manovra con guarnizioni toroidali ovvero con adeguato premistoppa. 

Ogni idrante dovrà riportare i seguenti dati di identificazione: 

— riferimento alle norme UNI vigenti; 

— nome del costruttore; 

— modello; 

— diametro nominale; 

— anno di costruzione; 

— estremi di approvazione del tipo. 

La posa in opera dovrà essere eseguita installando l'idrante a colonna su un supporto di calcestruzzo, 

isolato dalla condotta da una saracinesca di sezionamento, installato con dreni posti all'uscita dei dispositivi 

di svuotamento, sigillato con massello di calcestruzzo di ancoraggio alla base dei corpi di presa, 

comprensivo di scavo, allaccio, ripristino ed opere murarie. 

Tipo AR o ADR con 

— flangia di attacco DN 80, numero 2 attacchi 70 UNI 810; 

— flangia di attacco DN 100, numero 2 attacchi 70 UNI 810 e attacco UNI 810; 

— flangia di attacco DN 150, numero 2 attacchi 70 UNI 810 e 1 attacco 100 UNI 810; 

— flangia di attacco DN 150, numero 3 attacchi 70 UNI 810 e 1 attacco 100 UNI 810. 

— Bobina mobile antincendio con tubazione semirigida di lunghezza mt. 20, del diametro DN 20 o DN 25 

collegata ad un'estremità, in modo permanente, con una rete di alimentazione idrica in pressione e 

terminante all'altra estremità con una lancia erogatrice munita di valvola regolatrice e di chiusura del getto, 
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da installare in una cassetta incassata nella muratura delle dimensioni di cm. 65x60x28 da porre in opera 

con inclusione di tutte le opere murarie richieste. 

La tubazione dovrà riportare i seguenti dati di identificazione: 

— riferimento alle norme UNI vigenti; 

— nome del costruttore; 

— diametro nominale; 

— lunghezza; 

— anno di costruzione; 

— estremi di approvazione del tipo DN 20 o DN 25. 

— Estintore portatile d'incendio a polvere da 6 kg. idoneo all'estinzione di fuochi di classe A-B-C (secondo 

classificazione UNI EN2) con capacità di estinzione 21A-89B-C del tipo omologato dal Ministero dell'interno 

secondo d.m. 20 dicembre 1982 (relativo agli estintori portatili) posato in opera compresa l'installazione a 

parete su adeguato supporto. 

— Estintore portatile d'incendio a polvere da 6 kg. idoneo all'estinzione di fuochi di classe A-B-C (secondo 

classificazione UNI EN2) con capacità di estinzione 21A-113B-C del tipo omologato dal Ministero 

dell'interno secondo d.m. 20 dicembre 1982 (relativo agli estintori portatili) posato in opera compresa 

l'installazione a parete su adeguato supporto. 

— Estintore portatile d'incendio a schiuma da 9 lt. idoneo all'estinzione di fuochi di classe A-B-C (secondo 

classificazione UNI EN2) con capacità di estinzione 8A-89B-C del tipo omologato dal Ministero dell'interno 

secondo d.m. 20 dicembre 1982 (relativo agli estintori portatili) posato in opera compresa l'installazione a 

parete su adeguato supporto. 

— Estintore portatile d'incendio ad anidride carbonica da 5kg. idoneo all'estinzione di fuochi di classe BC 

(secondo classificazione UNI EN2) con capacità di estinzione 34B-C del tipo omologato dal Ministero 

dell'interno secondo d.m. 20 dicembre 1982 (relativo agli estintori portatili) posato in opera compresa 

l'installazione a parete su adeguato supporto. 

VENTILAZIONE E CONDOTTI DI ESTRAZIONE 

— Ventilatore di estrazione dei fumi da 1.000 fino a 3.000 mc./h con motore elettrico comandato da 

rivelatore di fumi con soglia di intervento a temperatura superiore a 50 °C, a pale rovesce, versione di 

scarico fumi orizzontale o verticale, alimentazione monofase, resistenza ai fumi di 400 °C assicurata per 120 

mt., materiali adatti per montaggio all'aperto, classe di protezione almeno IP44 per le caratteristiche 

dell'apparecchio e del circuito elettrico senza protezione termica del motore e senza protezione dai 

sovraccarichi, completo di cassone in lamiera zincata per contenere il tutto, compresa la posa in opera delle 

varie parti, il loro completo montaggio e funzionamento. 



 

  

86 

 

— Condotto di estrazione fumi caldi da "filtro a prova di fumo" di sezione interna mm. 350x350 ca. come da 

d.m. 30 novembre 1983, di sezione adeguata all'altezza di progetto e comunque non inferiore a 0,10 mq., 

sfociante al di sopra della copertura dell'edificio, costituito da condotto collettivo ramificato mediante 

l'allineamento di due condotti in materiale refrattario con giunti maschio/femmina a tenuta di fumi con 

collante idoneo, resistenza al fuoco non inferiore a 60', da porre in opera completo in tutte le sue parti. 

SEGNALAZIONI DI SICUREZZA 

— Segnale monofacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, montato 

mediante incollaggio su parete, dimensioni mm. 160x205, conforme a quanto disposto da d.P.R. 8 giugno 

1982, n. 524, scritta bianca su fondo verde con, alternativamente, le seguenti scritte: 

ATTENZIONE LA PRESENTE PORTA È A TENUTA DI FUMO 

DEVE RIMANERE COSTANTEMENTE CHIUSA 

ATTENZIONE USCITA. LA PRESENTE PORTA NON DEVE ESSERE OSTRUITA 

NEANCHE TEMPORANEAMENTE 

SPINGERE 

TIRARE 

DIVIETO DI USARE ACQUA PER SPEGNERE INCENDI 

— Segnale monofacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, montato 

mediante incollaggio, dimensioni mm. 260x330, conforme a quanto disposto dal d.P.R. 8 giugno 1982, n. 

524, cerchio rosso con barra a 45 ° con rappresentazione sigaretta in nero, fondo bianco con scritta 

"VIETATO FUMARE"; 

— Segnale monofacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, montato su 

supporto in alluminio, dimensioni mm. 230x290, conforme a quanto disposto da d.P.R. 8 giugno 1982, n. 

524, cerchio rosso con barra a 45 ° con rappresentazione dell'ascensore, fondo bianco con scritta 

"ATTENZIONE - NON UTILIZZARE IN CASO D'INCENDIO"; 

— Segnale monofacciale o bifacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, 

indicante le vie di esodo, montato su supporto in alluminio, dimensioni mm. 230x290, conforme a quanto 

disposto da d.P.R. 8 giugno 1982, n. 524, rappresentazione in colore bianco di persona in fuga e freccia 

indicatrice, fondo verde con scritta "USCITA"; 

— Segnale bifacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, indicante la 

posizione dell'estintore, posto in opera perpendicolarmente alla superficie di appoggio dell'estintore 

stesso, montato su supporto in alluminio, dimensioni mm. 230x290, conforme a quanto disposto da d.P.R. 

8 giugno 1982, n. 524, rappresentazione in colore bianco di un estintore su fondo rosso con scritta 

"ESTINTORE N ..."; 
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— Segnale bifacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, indicante la 

posizione dell'idrante, posto in opera perpendicolarmente alla superficie di appoggio o incasso della 

cassetta dell'idrante stesso, montato su supporto in alluminio, dimensioni mm. 230x290, conforme a 

quanto disposto da d.P.R. 8 giugno 1982, n. 524, rappresentazione in colore bianco di un estintore su fondo 

rosso con scritta "IDRANTE N ...". 

Art. 5.22 

IMPIANTI ELETTRICI 

QUADRI ELETTRICI 

Carpenteria o box metallico di protezione per quadro elettrico in lamiera metallica verniciata a fuoco min. 

12/10, profondità 400 mm., con grado di protezione IP55, costituita da elementi componibili preforati o 

chiusi, barrature di sostegno per le apparecchiature, sportello in vetro o in lamiera provvisto di serratura 

con chiave, pannelli, guarnizioni di tenuta, zoccolo e tutte le opere murarie necessarie alla completa 

installazione. 

APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE D’EMERGENZA 

Lampade di emergenza a parete tipo "BEGHELLI" da 8W , IP40 durata 3 ore  

ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA 

L'impianto per l'illuminazione di sicurezza dovrà garantire la completa illuminazione di tutte le vie di uscita, 

i luoghi di transito e di raccordo nel caso di interruzione dell'energia elettrica in modo da consentire un 

veloce e sicuro deflusso delle persone presenti negli ambienti o edifici interessati dalla disfunzione. Tutti i 

componenti dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 
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